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s.ouxARIo LEGGI E DECRETI

PARTE UFFICIALE.

Ordine del sa. Maurizio e Lassaro: Nomine epromozioni- R. de-
cretÀ num. N4Š (Berie 3'), che costittsisce in sezione elettorale

autonoma.il cornune di ßan Benedetto Belbo - RÎ decreto .nu-
mero MMCCCCXXV27 (Serie 3' parte supplementarg, col guale
son approvati gli annessi ßgatuto otýäfiG e Rolo normal¢ per
(LConservatoria di musica di Milano - Regio deoreto numero
.MÑ0CÕCXX11 (Serib 3'partesupplementare), che erige in corpo
orale (Istituto provinciale Garibaldi per la proterione dei fan-
ciuÍli hi Mantova - Disposizioni fatte nel personale giudislario
- MiÀistero di Agricoltura, ydustria e commercio: Atto di

trasferimento di privativa industriale - BoHettino num. 5 sullo
2:Lá20thetiame nel Regno d'Italia dal di 31 gennaio

al di 7 febbraio 1887 - Direzione Generale del Debito Pub-

blico: Rettifiche d'intestdilötil Smari•ífiÏë¾fi di fleevute- Con-
oorsi.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie
- Bollettini meteorici - Listino u/)îciale della Borsa di Roma
- Annunzi.

li Nunterg 4888 (Serie 3 J detta Roccotta u//t:iate deue legga e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

w¾ FBIPak $$TËÎAtà della Nasione

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di San Benedetto Belbo

per la sua separa,zione dalla sezione elettorale di Niella
Belbo e per la sua costituzione a sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Benedetto Belbo ha 102

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Benedetto Belbo è separato dalla sezionePARTE UFFICIALE elettorale di Niella Belbo ed è costituito in sezione elet-
• torale autonoma del 3° Collegio di Cuneo.

OROINE DEl Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. st oompiacque nominare nell'Ordine del Ss. Man-
rizio e Lazzaro:

Di suo motopro rio:
Con decrejo del 6 febbraio 1887:

A commendatore:

Ordiniamo che il presente decreto, inuaito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1887.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.
Varrone Giovanni Battista.

Con decreto del 13 febbraio 1887:

A cavaliero:

Vitali cav. Giuseppe, capitano d'artiglieria
con decret del SO febbraio 1887:

cavaliere:

Ajeardi prof. Pietro, rettore del Collegio di Barolo.

li N. MMOOOOKETH (Serie 36, parte supµtementure) della
Raccolta uf)îciale delle leggi e dei decreti del Ilegno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grasia di INo e per Tolontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico ed il ruolo normale degli
impiegati e serventi del Conservatorio di musica di Mi-



1163 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lano, approvati con RR. decreti del 6 settembre 1864,
nn. Meccxxvm e Macaxxvu (parte supplementare);
Riconosciuta la necessità di introdurre nell'ordinamento

di quell'Istituto alcune modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica 1struzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Per il Conservatorio di musica di Milano sono

approvati lo Statuto organico ed il Ruolo normale annessi
al presente decreto, e firmati d'ordine Nostro dal Ministro
della Pubblica Istruzione.
Art. 2. Tutte le disposizioni precedenti, contrarie allo

Statuto ed Organico predetti, sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1887.

UMBERTO.

COPPINO.
Visto, Il Guardasittilli: TMANI,

STATUTO ORGANICO del Ë. Û08807DG$0Tio di Ngaica
in Milano.

Articolo 1.

Scopo del Conservatorio.
Il Conservatorio Reale di musica in Milano è istituito per dare l'in-

segnamento gratuito della musica e per diffondere 11 buon gusto mu-

sicale, mercò la esecutione delle migliori composizioni anticlie o mo-

derne.
In questo Istituto, oltre allo-scuolo musicali propriamente detto, vi

sono scuole letterario destifiate a completare l'istruzione degli alunnÏ.

Articolo 2.

Autorità preposte al Conservatorio e loro attribuzioni.

Il Conservatorio ò posto sotto l'autorità di un presidente onorario,
nominato dal Ro.

Articolo 3.

Dir ettor e.

Gli studii del Conservatorio e gli insegnanti che vi sono addetti

dipendono da un direttore, che à l'immediato supertore tecnico del-
l'Istituto.

Al direttore spetta principalmente l'indirizzo artistico dell'Istituto, e
por conseguenza egli sorveglia le scuole c gli alunni, ha la diroz:one
immediata delle esercitazioni pubbliche o private, designa i professori
e i maestrini ai quali dov'essere alTidata l'istruzione degli alunni.

Articolo 4.

Consigilo Accademico.
E istituito un Consiglio accademico formato dal presidente, dal di-

rettore, da tre professori e da quattro persone estrance all'Istituto,
scelte fra i più apprezzati artisti o cultori di scienzo, lettere ed arti,
dimoranti in Milano.

Articolo 5.

Presidente,

11 presidente del Conservatorio lo rappresenta negli affari ammini-

strativi e disciplinari, sorveglia l'osservanza delle leggi e regolamenti,
cura l'amministrazione economica dell'Istituto e corrisponde diretta-

mente col Ministro.

Egli può dare speciali delegazioni ai membri componentf il Con-
signo.

Articolo 6.

Consiglieri professori.
.

I consiglieri professori sono eletti a maggioranza di voti dalPiittero
corpo insegnante.

Consiglieri estranei.
I consiglieri estranei sono nominati dal Re.

I consigliert si interni che estorni durano in funzione tre anni, dopo
il qual tempo rinnovasi l'elezione dell'intero Consiglio.
Tutti i consiglieri uscenti di carica possono cssore riconfermati.

Articolo 7.

Attribuzioni del Consiglio.
Spetta al Consiglio d'interpretare 11 regolamento, di eleggero le

Commissioni esaminatrici, di ammettere gli aspiranti in Conservatorio

e di confermarli come alunni, di approvare i programmi delle eser-

citazioni, e di applicare le pene disciplinari nei limiti del regola-
mento.

Articolo 8.

Sono riservate al presidento cd al Consiglio le proposte da farsi

al Governo per il buon andamento del Conservatorio.

Articolo 9.

Corpo insegnante.
Il Corpo insegnante si compono del direttore e dei professori ti-

tolarl. •

Il numero dei professori addetti alle varie cattedrc ò stabilito dal

ruolo normale unito al presente statuto.

Articolo 10.

Professori ordinari.

Il direttore e i professori titolart ordinarf sono nominatt dal Re

sulla proposta del Consiglio accademico, in seguito a regolare con-

corso per titoli o per esame, o per titoli ed esame assieme, a se-

conda dei casi.

Articolo 11.
,

Professori straordinari.
Occorrendo di asšumcre professori straordinari, questi saranno no-

minati dal Ministro sempre sulla proposta del Consiglio accademico,
o cesseranno d'ufficio col finire delle circostanze per le quali furono

nominati, no potranno essere assunti un'altra volta che in virtù di

nuova nomma.

Articolo 12.

Concorsi alle cattedre.

Gli esami di concorso saranno dati innanzi ad una Commissione

formata volta per volta dal Consiglio accademico.

- Articolo 13.

Istruzione impartita nel Conservatorio.

L'Istruzione del Conscrvatorio si divide, come è detto all'art. 1, in

artistica e letteraria.

L'artistica si ripartisce nelle seguenti scuole:
1. Nozioni clementari della musica o dell'armonia.

2. Divisione o solfeggio.
3. Composizione.
4. Canto.

5. Pianoforte.

6. Arpa.
7. Organo.
8. Violino e viola.

9. Violoncello.

10. Contrabasso.
11. Flauto e congeneri.
12. Oboe o corno inglese.
12 Clarinetto e congeneri.
14. Fagotto e copgenerí,
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15. Corno.

16. Tromba, trombone e congeneri.
17. Scuola d'assieme vocale e istrumentale.

18. Declamazione e gesto.
L'istruzione letteraria consta delle seguenti cattedre:

1. Lingua Italiana e Aritmetica.

2. Lingua Francese.

3. Geografla e Storia.

4. Storia e Illosolla dolla musica.

5. Letteratura poetica e drammatica nei rapporti colla musica.

Articolo 14.

Studii principali.
L'istruzione degli alunni in questi rami d'insegnamento ò esclusi-

vamente affldata ai professori.
Il regolamento determina le condizloni speciali per l'ammissione a

queste scuole e quali di esso siano obbligatorie o quali facoltative
por ciascun alunno, a seconda del ramo musicale a cui intende ap-
plicarsi.

Articolo 15.

Maestrini.

A coadiuvare i professori nell'insegnamento degli studii musicali
che servono a completare l'istruzione degli alunni, il direttore sciegIle
fra questi i maestrini c le maestrine, sentito il parcre del loro rispet-
tivi professori.

Articolo.10.

Condizioni por l'ammissione degli alunni.
Per essere ammesso al Conservatorio Paspiranto devo avere com-

piuti gli anni 9 e. non oltrepassati gli anni 15, conoscero la lingua
italiana ed essere dotato di una costituzfono flsica adatta alle esigenzo
dello studio che intende intraprendero.
In casi straordinaril à data facoltà al Consiglio di ammettore aspi-

ranti di età minore o maggiore della stabilita. ,

Articolo 17.

Esame d'ammissione.
Alfaprirst dell'anno scolastico l'aspiranto dovrà sostenere un esame

da cui risulti la sua idoneità a. riuscire nel ramo musicale al quale
intende applicarsi ed una sufficiento conoscenza degli elementi let-
terarii.

Mticoloir

Esame di conferma.

L'esame di ammissione dà diritto ad entrare in Conservatorio come

aspirante, per un tempo che non puð durare oltre l'anno scolastico

in corso. Dopo un nuovo esame l'aspirante è definitivamente accettato
come alunno, o rinviato.
Quando dall'esame d'ammissione risulti una straordinaria attitudine

ed una suffleiente coltura musicale, potrà il Consiglio dispensara l'a-

spiranto dals tempo di prova e ammetterlo definitivamente come

alunno.

Articolo 19.

Tassa d'immatricolazione.

L'aspirante, quando viene accettato come a!unno definitivo, paga
una tassa d'immatricolazione di lire 20.

Articolo 20.

Studii principali e passaggio da uno studio alPaltro.
L'aspirante deve inscrivorsi o nella scuola di composizione o in

quella di canto, o in una delle scuolo istrumentali. Nessun alunno
potrà passarc da uno studio all'altro, se non avrà prima ottenuto la
licenza nello studio a cui fu inscritto, salvo casi speciali riservati alla
deliberazione del Consiglio.

.
Articolo 21.

Durata di claseun corso.

11 corso di composizione non può durare oltre i 10 anni; quello

canto oltre i 7: quello di pianoforte, organo, arpa ed istrumenti 'ad

arco oltre i 0, e finalmente non oltre gli anni 8 qacili d'istrumento
a flato, compreso in questi termini il periodo di prova. In casi eccc-

Lionali il Consiglio potrà prolungare di un anno la durata del corso

a coloro che crederà meritevoli dt tale riguardo.

Articolo 22.

Esercitazioni e saggi.
Vi saranno nel Conservatorio esercitazioni musicali, tanto per

l'ammaestramento nella scuola d'assieme, como per daro saggio degli
studit fatti. Il numero delle prime sarà determinato dal direttore,
quello delle secondo dal Consiglio accademico.

Articolo 23.

Esami annuali e ilnali.

Oltre ai già accennati esamt d'ammissione e di conferma, vi saranno
esami annuali ed esami di licenza o flnali. In seguito al buon esito

di questi ultimi, l'alunno riceverà it - diploma di allievo approvato
dal Conservatorio.

Articolo 24.

Premii.

Gli alunni che banno superato il loro primo anno di studli, suc-
cessivo al periodo di prova, possono ottonere uno dei seguenti
promii, a seconda delle loro classiflcazioni.
I premii sono di tre gradi: cinque di primo grado, diciotto di se-

condo grado e diciannove di terzo grado.
Il premio di primo grado consiste in una medaglia d'argento e

lire 300.
II premio di secondo grado in una medaglia di bronzo e liro 200.
Il premio di terzo grado in un attestato d'onore e lire 100.
Il regolamento stabilisco la ripartizione dei promil nei principali

rami d'insegnamento, il numero dei punti che l'alunno dove raggiur.-
gere per avervi diritto, nonchè le cause di perdita parziale o totale

dei premii già conseguiti.
In casi speciali potra il Consiglio aumentare il numero dei premil,

riducendo proporzionalmento lo somme a ciascuno di essi assognate.
Le somme che accompagnano i premit si inscrivono sopra libretti

della Cassa di risparmio in Milano al nome del premiato e diventano

proprietà dell'alunno dopo superato l'emme di licenza.

Articolo 25.

Biblioteca.

Al Conservatorio ð unita una BibIloteca musicale letteraria. 11 rego-
lamento provvede alla conservazione ed incromonto della Biblioteca

e stabilisce le norme per l'accesso alla medesima degli alunni o del
pubblico.

Articolo 26.

Impiegati e serventi.

Il ruolo normale unito al presente statuto determina 11 numero e

la qualità degli impiegati e serventi necessarii al buon andamento dol
Conservatorio, i quali pure sono nominati con decreto Reale dietro

proposta del Consiglio.

Articolo 27.

Durata de1Panno scolastico.

L'opoca d'apertura e chiusura delle scuole, sarà regolata colic norme
stabilito per le scuole governative.

Articolo 28.

Disposizione generale.

Le disposizioni dei regolamenti anteriori al presente statuto sono

abrogate.
Roma, a di 16 gennalo 188¶.

Visto d'ordine di 5. M.

Il Ministro della Pubblica 1struzione

COPPMO
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RUOLO NORMAl dßgli impiCOGli dBl R8giO ÛORS8rtal0Tí0

Musicale in Milano.

Un direttore degli studi (con alloggio e combu-

stibile) . . . . . . . .
L. 4,800

Due professori di nozioni elementari della musica
o dell'armonia a lire 1400 - - . . » 2,800

Due professpri di armonia a liro 1400
. . . » 2,800

Due professori di contrappunto e fuga a lire 1800 » 3,ß00
Due professori di composizione tire 3000

-
- » 0,000

Wn professoie di elementi d'armonia, solfeggio e

divisione .
. . . . . . .

» 1,400
IJn professore di canto

.
.

.
.

. » 1,400
Tre professori di canto a lire 1800 . .

. » 5,400
Un professore di piarioforte . . .

. . » 2,000
Due altri professori di pianofore a lire 1500. . » 3,000
Un prorossoro d'arpa . . .

.
. . > 1,400

Un professore d'organo . . . . .
. » 1,400

Un professore di violino e viola . . . .
» 1,800

Due altri professori di violino e viola a lire 1500 » 3,000
Un professoro di violoncello . .

, ,
. » 1,600

Un professore di cóntrobasso . . .
. » 1,400

Un professore di flauto e congeneri . . . » 1,400
Un professore di oboe e corno inglese. . .

» 1,400
Un professore di clarinetto e congeneri . .

» 1,400
Un professore di fagotto e congeneri .

. . > 1,400

Un professore di corno. . . .
. . » 1,400

Un professore di tromba, trombone e congeneri . » 1,400

Un professore di declamazione e gesto. . > 1,200
Un professore di storia e filosofia della musica .

> 1,200

Un professore di letteratura poetica e drammatica » 1,200

Due professori di lingua italiana e aritmetica a

lire 1400. . .
. . . .

» 2,800
Un professore di lingua francese .

. .
. 1,200

Un professore di geografia e storia .
. .

> 1,400

Un custode della biblioteca e copista .
. .

» 1,200

Un accordatore di pianoforti . .
. .

. » 700

Un economo e segretario della previdenza (con'

alloggio) .
.

. . .
. .

. » 1,800
Un ispettore e segretario della Direzione .

. » 1,400
Un cancellista della Direzione .

.
.

.
» i,200

Una išpettrice maggiore e guardarobiera (con al-

loggio) . .
.

. . .
. . » 1,000

Due ispettrici a lire 1000 . . . .
. » 2,000

Tre altre ispettrici a lire 8 0 . . .
. » 2,400

Un portinaio . . .
. .

. .
. » 700

Una portinaia pel dipartimento delle alunne .
. » 600

Quattro serventi a lire 800 . . .
. .

» 3,200

Un falegname apparatore . .
. . . » 600

Un facchino .
.

. . .
. . .

» 600

Tona . . .
L. 78,600

Roma, 16 gennaio 1887.

Visto d'ordine di S. M.

I; Alinistro della Pubblica Istruzione

COPPINO.

Il N. HMOOOOKXIK (Serie 3a, parte supplement.) della Rac-

colta afficiale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto
UMBERT 0 I

per grazia di Dio e per volontà dena
Nazione

RE D'ITALIA

Viste le istanze 13 marzo, 23 giugno e 30 novembre

1886, colle quali il Consiglio direttivo dell'Istituto provin-

siale « Giuseppe Garibaldi » per la protezione dei fanciulli,

. fondato nella città di Mantova ad iniziativa di privati cit-
tadini, chiede che l'Istituto stesso sia legalmente ricono-

sciuto in corpo morale e sia approvato il relativo statuto

organico;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo, da cui ri-

sulta che detto Istituto ha per iscopo di proteggere i fan-

ciulli derelitti, prestando loro á seconda dei casi, ricovero,
mantenimento, sussidi a däriiicilio, od altri mezzi di im-
mediata assistenza, e che, pel raggiungimento di siffatto

scopo, la Provincia ed il Comune di Mantova lianno as-

sunto l'obbligo di contribuire un assegno annuo sui lofo

rispettivi bilanci;
Viste le deliberazioni prese a tale effetto dal Consiglio

provinciale in adunanza del 20 settenibre 188G e dal Con-

'èiglio comunale in seduta del 18 ottobre successivo;
Visto il disegno dell'anzidetto statuto órganicò
Visto l'articolo $5 delja legge 3 agosto 1862, n. 753

sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto provinciale Garibaldi per la profezione dei fan-
ciulli in Mantova è eretto in corpo jitorale, e sarà gover-

nato in base all'alin sso statuto organico, composto di
ventitrè articoli, visto e sõttõsefitto d'ordine Nostro dal

Ministro proponente.
Ordiniamo che il s il ècreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella aceglia ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1887.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, li Guardasigillf: um.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 18 ottobre 1886:

De Amicis Alessandro, pretore del mandamento di Valenza, è tra-

mutato al mandamento di Montanila.

Rostagni Giovanni, pretore del mandamento di Mongrando, ò tramutato
al mandamento di Valenza.

Croco Luigi, pretore detmanilamento di Tenda, è tramutato al man-

damento di Sciohe.

Scotti Luigi, pretore del mandaniento di Soiolze, è tramutato al man-

damento di Tenda.

Galliano Emanucle, pretore del mandamento di Borgomaro, è tramu-

tato al mandamento di Cesana Torinese.

Clerici-Bagozzi Carlo, pretore del mandamento di Barbianello, è tra-

mutato al mandamento di Volta Mantovana.

Amoretti Oreste, pretore del mandamento di Piazza al Serchio, è tra-

mutato al mandamento di Borgomaro.

Mellone Luigi, pretore del mandamento di Atri, à tramulato al man-

damento di Pratola Peligna.
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Accame Vincenzo, già pretore in Calice al Cornoviglio, dispensato da

tale ufficio a sua domanda con Regio decreto del 24 ottobre 1885,
richiamato in servizio dal 1 novembre 1886 cd è destinato

al mandamento di Piazza al Serchio, coll'annuo stipendio di lire

2,200.
Pinna Salvatore, pretore del mandamento di Sorgono, in aspettativa

per ragioni di salute, à confermato a sua domanda nell'aspettativa
medesima per altri tre mesi dal 10 ottobre 1886 con continuazione
dell'attuale assegno, lasciandosi per lui vacante lo stesso man-

. damento di Sorgono.
Novara Filippo, vice pretore in missione nel mandamento di Spezia

con la mensile indonnità di lire 100, avente i requishi di legge,
è nominato pretore del mandamento di Bagolino, coll'annuo sti-

pendio di lire 2,200.
Putaturo Andren, ilee pretore del mandamento di Agnone, avente i

requisiti di legge, é nominato pretore del mandamento di Santu

Lussurgju, con l'annuo stipendio di lire 2,200, lasciandosi vacante
il mandamento di Petralia Soprar.a por l'aspettativa [del pretore
Scorciarini Raffaele.

De Giovanni Michele, avvocato in Firenze, avente i requisiti di legge,
è nominato- pretore del mandamento di Castel San Pietro, col-
l'annuo stipendio di ltro 2,200.

Orru Ellsio, vice pretore del mandamento di Marina di Cagliari, è
tramutato al mandamento di Sorgono, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza,del titolare·

Desogus Francesco, vice pretore del mandamer.to di Santu Lussunrgtu,
con incarico di reggere l'uflicio in mancanza del titolare, è ri-
chiamato, a sua domanda, al precedente posto di vice pretore
del mandamento di Lanusei.

Carnevalc Francesco, reggonte pretore del mandamento di Ponza, è

tramutato al mandamento di Sant'Aroangelo, lasciandosi vacante il
mandamento di Ponza per l'aspettativa del pretore Civitelii Fran-
cesco.

Portanova Giuseppe, vice pretore in temporanea (missiono nel man-
damento di Sant'Arcangolo con la monsile indonnità di lire 100,
è dispensato da tale missione dal 1° novembre 1886 ed è tra-
mutato al mandamento di Ponza, con incarico di reggere l'uf-

flcio in mancanza del titolarg
Con RR. decreti del 16 ottobre 1886:

Gimenez Antonio Emidio, vicepretore della pretura urbana di Torino,
è tramutato al mandamento Borgo Dora di Torino.

Raviola Giovanni, vicepretore del 23 mandamento di Asti, tramutato
al 1° mandamento di Asti.

Albeggiani Ernesto, vicepretore della pretura urbana di Palermo, è

tramutato al mandamento Ortobotanico in Palermo.

Di Maria Salvatore, vicepretore del mandamento di Bagheria, ò tra-

mutato alla pretura urbana di Palermo.

Farina Niccolò, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
mandamento di Bagheria.

Casella Emilio, avente i requisiti di legge, ò nominato viceprotore del

mandamento di Boscotrecase.

Lenci Aristide, avente i requisiti di legge, è nominatoivicepretore del
mandamento di Fucecchio.

Isnardi Cesare, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
della pretura urbana di Torino.

Crosta-Curti Lorenzo, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore del 2° mandamento di Asti.

Federici Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Volta Mantovana.

Geraci Giuseppe, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Caltanissetta.

Testolin Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Marostica,

ßoncalli-Benedetti Benedetto, pretore, già titolare del manda nto di
San Benedetto del Tronto, in aspettativa þer motivi di salute
dal 1° ottobre 1884, ò collacato à riposo, a sua domanda, dat 10

ottobre 1886, a termini dell'art. 1
, lettere a ob della legge 14

aprile 1864, n. 1731.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Enriotti Guglielmo, dall'uf-

flcio di vicepretore del mandamento di Biella.

Con RR. decreti del 19 ottobre 1886:

Isalberti Girolamo, pretore del mandamento di Vallecorsa, ò tramutato
al mandamento di Occhiobello.

Antiga Pietro, id. di Agliò, id. di Aviano.
Spegiorin Giacinto, id. di Genzano di Potonza, id. di Lorco.
Federici Leopoldo, id. di San Vito Romano, id. di Sezze.
Venditti Federico, id. di Sezze, id. di Sutri.
Chinni Michele, id. di Sutri, id. di San Vito Romano.

La Terza Vincenzo, id. di Piano di Sorrento, id. di Vico Equense.
Ferrante Giuseppe, pretore di Moliterno, tramutato a Piano di Sor-

rento.

Polito-De Rosa Giovanni, pretore, già titolare del mandamento di Ma-

rigliano, in aspettativa por ragioni di salute, ò confermato a sua

domanda noll'aspettativa medesima per altri sei mesi del 20
agosto 1886, con l'attuale assegno, lasciandosi per lui vacanto il
mandamento di Seui.

Amendola Vincenzo, id. id. di Torreorsaja, id. id. per altri mesi due
dal 16 settembre 1886, con l'assegno del terzo dello stipendios
lasciandosi per lui vacante il mandamento di Laurito.

Da Rin Pio, pretore del mandamento di Berceto, è collocato, a sua

domanda, in aspettativa per, ragioni di salute per set mesi dal
1° novembre 1880, con l'assegno del terzo dello stipendio, lascian
dosi per lui vacante lo stesso mandamento di Berceto.

Fara Alberico, pretore del mandamento di Cannobio, è collocato a sua
domanda in aspettativa per motivt di famiglia per tre mesi dal
1° novembre 1886, lasclandosi per lui vacante 10 stesso man-
damento di Cannobio.

Scorciarini Raffaele, pretoro, già titolare del mandamento di Man-
ciano, in aspettativa per ragioni di sa:ute, ò conformato a sua

Aomanda nell'aspettativa medesidia per altri sei mesi dal 1° no-
vembre 1886, con l'assegno della metà dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante il mandamento di Petralia Soprana.

Ramunni Angelo, pretore, già titolare del mandamento di Trinitapoli,
in aspettativa per ragioni di salute, conformato a sua domanda
nell'aspettativa medesima per un altro mese dal 20 ottobre 1886,
con l'assegno del terzo dello stipendio, la:ciandosi per lui vacante
il mandamento di Diccari.

Danieli Giuseppe, pretoro, già titolare del mandamento d'incisa Belbo,
in aspettativa por motivi di famiglia, ò richiamato in servizio nel
mandamento di Mongrando dal 20 ottobre 1886.

Siconolfl Leopoldo, procuratore in Sant'Angelo del Lombardi, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamenta di Or-
sogna, con l'annuo stipendio di liro 2200.

Fonte-Basso Giuseppe, vicepretore del 2° mandamento di Treviso, è
tramutato al 2 mandamento di Vioenza.

Papandrea Michele, avente i requisiti di legge, ò nominato vicoprotore
del mandamento di Monteleone di Calabria,

Soccia Francesco, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Fara Sabina.

Salvatore Angelo Maria, avente i requisiti di legge, è nominato vice-
pretore del mandamento di Montecorvino Rovella.

Peano Camillo, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore del
mandamento Po in Torino.

Bovalini Gustavo, id. id. di Todi.
Barrese Daniele, id. îd. di CamD¾a.
Alby Luigi, id. id. di .Mor-Gex.
De Carolis Fedio, id, id. di Santa Maria Capua Vetere.
Paso:Tini Luigi, id. id. di Montalto (Marche).
Celle Domenico, id. id. di Campofreddo.
Campantico Domenico, vicepretore del mandamento di Portoria in

Genova, è dispensato da ulteriore servizio.
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Pioretelli Geremia, conciliatore nel comune di Campiglia Marittima,
circondario di Volterra, è dispensato da ulteriore servizio.

Serra Ignazio, Id. di Senis, circondario di Oristano, id.
Sono accettato dal 1 novembre 1886 to dimissioni rassegnate da

Scoccia Alcoste dall'ufficio di pretore del mandamento di San-

sosti.

Sono accettate lo dimissioni rassegnate da Ferrati Mario dall'ufficio

di viceprotore del mandamento Po in Torino.

M IN IS T ER O

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE la - SEZIONE 2a -- SEGRETARIATO ÛENERALE

Atto di trasferimento di privativa indesstriale.

In virtù di atto notarile stipulato in Bologna in data 16 dicembre

1886, ed ivi registrato colla successiva data del 4 gennaio 1887, vol. 163
n. 1541, Atti pubblici, il signor « Adam Gerhard » ingegnere a Mo-

naco di Baviera ha ceduto e trasferito allaDitta AlessandroCalzonidi

ßologna rappresentata dal suo comproprietario Costantino Calzoni tutti
diritti clie gli spettano sull'attestato di privativa industriale: per-

jectionnements aux moteurs à air et ù pas: a lui conferito l'undici
settembre 1882 vol. XXIX n. 89, per la durata di anni sei a decor-

rere dal 30 stesso mese; nonché sugli attestati completivi riferibili al
predetto attestato principale, uno in data 16 febbraio 1884 vol. XXXII

n. 375, ed un altro in data 17 giugno 1886 vol. XXXIX n. 319 col

quale venne anche modilleato il primitivo titolo della privativa nel

seguente : Perfezionamenti nei motori ad aria, a gas ed a petrolio.
11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Bologna il di 21 gennaio 1887, e successivamente registrato presso
l'uffleio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero per gli
effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Roma, addi 26 febbraio 1887.

Il Direttore: G. FADIGA.

BOLLETTINO N. 5

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 31 di gennaio al 7 di febbraio.

REGIONE I. - ŸÎOMOBÍO.

Cuneo - Carbonchio essenziale : 3 bovini a Benevagienna.
Formo lifoso dei bovini: 1 a Guarene.

Torino - Carbonchio : 4, letali, a Carmagnola, Bibiana e Tavernette,

Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 13 a Mathi.

REGIONE II. - Is0mbardia.

Sondrio - Scabbic degli ovini : a Chiuro.

Cremona - Carbonchio : 2, letali, a Stagno Loml>ardo.

Mantova - Id., : 1, letalo, a Reverbella.

REGIONE III. - Veneto.

Vicenza - Carbonchio: 1 equino, morto, a Larigo.
Belluno - Id.: 1 bovino, morto, a Limana.
Treviso - Affezione morvofarcinosa: 1 a Treviso.

Rovigo - Corbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Castelnovo.
Rabbie : un caso sospetto in un bovioo, che fu ucciso.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Calendasco.

Reggio - Forme tifose dei bovini : 25 con 3 morti a Gattatico ; 2 ad
Albinea.

Afta epizootica: 10 bovini a Poviglio
Modena - Carbonchio: 5, letalt, a S. Felice e Mirandola.

Ferrara - Id.: 3 bovini, morti, a Portomaggiore.
Atfezione morvofarcinosa : i a Cento (abbattuto) 1 a Massaflscaglia.

Bologna - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Medicina.

REGIONE VI. - Harehe ed Umbria.
Ancona - Carbouchio : 1, letale, a Loreto.

Macerata - Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Pausula.

REGIONE VII. -- TOSCARS.

Firenze - Affezione morvofarcinosa: I a Caselline (abbattuto).
Forme tifiche degli equini: 1, letale, a Firenze.

REGIONE 11. - Merid10Rale AdrÎ&tles.

Aquila - Zoppina : 5 a Cagnano.
Affezione morvotarcinosa: 2 a Scurcola.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Reggio - Cinque suini, morti, a Molito.

REGIONE XI. - Sicilia.
Caltanissetta -- Scabbie degli ovini : Alcuni casi ad Aldone.

Roma, a' di 19 febbraio 1887.

Dal Ministero dell'Interno,
li Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.
RETrmCA D'EfrESHZIONE (1= pubbHeazione).

Si dÌchlaßto che lo rendito seguentÈ.del Consolldato 50/0,'eioô:
1• n. 322744 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale (core

rispondento al num. 139804 dellassoppressa Direzione di Napoli) per
lire 30, al nome di Solla Pasquale fu Giovanni Battista domiciliato
in Napoll.

2 n. 312177 (corrispondonte al n. 129237 di Napoli) per fire 25,
al nome di Solti Alessandro, fu Giovanni BottÍsta domiciliato in Napoll,
vennero così intestate per errore occorso nello indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrecha dovevano
invece intestarsi a Solla Alessandro fu Giovanni Battista, domiciliáto
in Napoli, voro proprietario delle rendito stesse.

A tarinini dell'articolo 72 del regolamento sul -Debito Pubblico, si
difIldo chiunque possa avervi interesse che, trascorso uri mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questa Dirozione, Generale, si procederà alla rettifica di
detto Iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVEI.LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1. prabbheass°one).
Si è dichiarato che le rendite seguonti del'consolidato 5 OLO, cioð:

num. 774264-776769-776770-776771-776772-776773-774275-774276-
7747/7-774278-774279, d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per lire 30 cadauno al nome di Notarbartolo Francesco, Luigt,
Pietro, Giuseppe, Vittorio, Antonio, Maria, Caterina, Teresa, Gio-

vanna e Costanza tutti del fu Salvatore domicillati in Palermo, vin-
colate ad usufrutto a favore di Bentivogna Maria Rosa fu Giuseppe
vedova di Notarbartolo Salvatore, sono state così intestate nell'usu-
frutto per errore occorso nelle indicazioni date ilai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechã doveva detto usu-
frutto invece intestarsi a Bentivegna Maria Rosa fil; GilÎberió eÏlov
di Notarbartolo Salvato e, vera usùfruttilarÏa delle rendÍtÃ steis$.
Å, termini delParticolo 72 del regolamento 'sulŠÄito Pubblico - si

diffida chlunque possa avŠvËinteresso:clie, triskorio iiii'mese dalla



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1101

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa D1rezione Generale, si procederà alla rettifica di
tiette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 28 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA. D'INTESTAZIONE. (2 pubNicazione)
Si ò dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 5010,cioè:

n. 503102 d'iscrizione sui registri della Direziono Gonorato (corrispon-
tiente al n. 107892 della Direzione di Torino), per lire 135, al nome
di Marana Rosa, Luigla e Giovanni fu Giovanni, minori, domiciliati
In Algeri, sotto l'amministrazione della loro madre, Spinelli Colomba,
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Dobito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Marana Rosa, Luigla e Giov2nni fu Giovanni, mi-

nori, sotto l'amministrazione della loro madre, Spineffi Colomba, do-
mielliati in Algori, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETrtricA D'INTESTAZIONE (3a psabblicazione).
Si è dicliiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioè:

N. 196402 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dento al n. 13462 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 20,
al nome di Chiarilla Nicola, domiciliato a Napoli, ò stata cosl inte-

stata per orrore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Cherillo Nicola, domielliato a Napoli, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini d )?art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avri lateresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (> prebblicazione).
Venne denunziato lo smarrimento de1In ricevuta stata rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Alessandria addi 25 gennato ultimo, nn. 58

d'ordino, 208 di protocollo, 11933 di posizione, al signor Jachino
Giovanni fu Giovanni Battista pel deposito da lui fatto di un certi-

IIcato consolidato 5 0¡O c di n. 8 cartelle al portatore dello stesso

consolidato 5 0¡O per la complessiva rendita annua di lire 7840, con
decorrenza dal 1• gennaio 1887 per essere il primo tramutato al por-

tatore e le altre iscritte e vincolate come dalla relativa domanda.

A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si dilllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo-

sizioni, i nuovi titoli verranno consegnati al detto signor Jachino senza
obbligo di restituire la ricevuta smarrità, che rimarrà di nessuri valore.

Roma, 10 febbraio 1887.
' Il Direllore Generale: NOVELLI.

n. 23124 di posizione, pel deposito da lui fatto di n. 2 certificati del

consolidato 5 0¡O, per la complessiva rendita annua di Ilre 45, con
godimento dal 1° luglio 1885, per essere tramutati al portatore.
A termini e per gli effetti dell'articolo 334 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del
presente avviso, ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli sa-
ranno consegnati a chi di ragione, senza obbligo di produrre la ri-

covuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 febbraio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO G p08/i di 808ti/Ml0 88gr6/GPf0 aggiun/0 97€880
.
i Tribunali militari.

È aperto un concorso per esami a cinque posti di sostituto se-

gretarlo aggiunto presso i Tribunali militari con l'annuo stipendio d¡
lire 1500.
Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agli articoli 13 e 40

del regolamento organico pel servizio dei Tribunall militari, modifl-
cato dal R. decreto 9 dicembre 1880, dovranno far pervenire, non

più tardi del 20 marzo p. v., all'Avvocato generale militare presso il
Tribunale supremo di Guerra e Marina, le domande in carta da bollo

da una lira, corrodate dai documenti che comprovino i requisitt sud-
detti, vale a dire:

a) Essero cittadino del Regno;
b) Avere l'esercizio dei diritti civili;
c) Avere l'età di 21 anni compiuti;
d) Essere laureato in legge in una Università dello Stato, o were

per due anni consecutivi almeno esercitato l'ufficio di vicocancelliere
in un Tribunale civile e correzionalc, o di cancelliere in una Pretura
del Regno.
A questi documenti dovrà aggiungersi il cortifleato di penalità.
Gli ammessi al concorso saranno chiamati a sostenere un esamt

teorico-pratico, che sarà scritto o orale, e verserà sui Codici militari;
sulla procedura penale comune e sul regolamento organico per il

ser izio dei Tribunali militart.
Gli esami scritti, che consistono nel redigere sopra duo fattispecie

estratto a sorte una sentenza ed un atto di procedura, avranno luogo
presso le sedi dei Tribunali militari territoriali del Regno (Torino,
Alessandria, Milano, Piacenza, Genova, Verona, Bologna, Ancona,
Chieti, Firenze, Roma, Napoli, Salerno, Dart, Catanzaro, Palermo, Mes-
sina, Cagliarl).
Gli esami orali avranno luogo presso la sede del Tribunato su,

promo di Guerra e Marina in Roma, e vi saranno chiamati soltanto

quelli tra gli aspiranti che avranno ottenuto la, idoncità negli esami
scritti.

Nelle doniande d'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno far
risultare il loro preciso domicilio, per tutte quelle ulteriori comunt-

cazioni che dovessero loro essor fatte, e dovranno dichiarare presso

qual Tribunale militare intendono di- sostenere l'esame scritto.

Il Ministro : IIIC0TTI.

II Primo Presidente della Corte d'Appello di Lucca

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pgg • Visti gli articoli 107, 108 e 109 del regolamento per Posecuziono

Venno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1261 stata rila- della legge 20 giugno 1882 approvato con Regio decreto 10 dicembro

sciata addl 24 agosto 1886 dall'Intendenza di finanza di Palermo al dello stesso anno n. 1103 seria 36;
signor Palminteri Ragusa Melchiorre, col numeri 4551 di protocollo e Sentito il procuratore generale ;
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Deereta:
È aperto il concorso a numero sette posti di alunno gratuito at-

tualmente vacanti nelle cancelleric giudiziarie del distretto di questa
Corte d½ppello, cioè:

Lucca, Cancelleria della Corte posti 1

» » Tribunale » 1

Pisa, » » » 2

Livorno, » » » 1

Volterra, » » » 1

Lucca, » Protura di città » 1

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del 27 marzo pros-
simo la loro domanda per ammissione all'esame in carta da bollo da

centesimi 60 al presidente del Tilbunale ne'la cui giurisdizione di-

morano, la qual domanda dovrà essere corredata dei documenti com-

prom ami il concorso dei requisiti prescritti dai n. 1 a 8 inclusive del-

l'articolo 107 del regolamento suddetto 10 decembre 1882.
L'esame avrà luogo presso i rispettivi tribunali del distretto nei

giorni 13 e 14 aprile prossimo futuro lunânzi al Comitati alPuopo
stabiliti e verserà nel primo giorno sulla composiziope italiana e sul-

l'aritmetica e nel secondo sulla procedura civile e penale, sulla legge
di ordinamento giudiziario e regolamenti relativi al servizio delle Can-

cellerie.

Lucca, Il 27 febbraio 1887.
Il Primo Presidente: COSARNI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

La Politische Correspondenz pubblica una nuova lettera del suo

corrispondente di Pietroburgo:
« È con viva impazienza, dice il corrispondente, che 11 pubblico

russo aspetta i risultati delle elezioni parlamentari in Germania le

quali
. dovranno, a parere di essi, doterminare la pace o la guerra

consentetido al principe un contegno pacifico, se esse gli sono favo-

raidÍI, o spingenddió, in caso contrario a ualche impresa arrischiata.

« La nostra opinione pubblica ò resa tanta più nervosa in quanto
che, alle ansietà delte ultime settimane ò venuta ad agglungersi la
irritazione prodotta dalla piega dello trattattye a Costantinopoli.
« Generalmente si attribuisce la ostiñizione del delegati e del go-

vernanti bulgari contro le domande della Russia agli incoraggiamenti
segreti, non solo dell'Inghilterra, ma anche della peëmÀnia, o sIccome,.
per contro, la Francia afTetta nella

, qüestlone bulgara una condotta
favorevole alla Russia, ne consegue naturalmente che le nostre slm-

patic per la Germania vanno scemando, mentrechè in tutte lo classi

della societä si rivela un vero mo'vÍmonto francoßlo.
« È per questo che un diplomatico tedesco si lagnava giorni sono

col vostro corrispondente di non vedersi più invitato da alcuno e di

vedersi ricevuto per ogni dove freddamente laddove i rappresentanti
della diplomazia francese formano-6ggetto a Pietroburgo di ogni più
cordiale accoglienza.
« Il recente articolo del Novoie Wreinta sulla parte cliolla Rtissia

potrebbe rappresentare nel caso di un conflitto franco-tedesco sembra
aver dato il tono al resto della .stampa russa la quale raccomanda

unanimemente al governo imperiale 'd! MVolgere bsclusivamente la
sua attenzione verso il Reno e di non laselarsi coinvolgere in.nleuna
complicazione coll'Austria-Ungherla o colPInghilterra, aßIno di potere,
pe ne venga il momento, agiroper il meglio de'suol interessi.

« Jl parere generale è egualmente che sia da evitaro ogni malein-
teso colla Germania, ma di mostrarsi riel tempo medesimo fiserva-

tissimi verso di lei e di mantonerla così in condizioni da apprezzare
la conservazione della pace e da obbligarla a non*riservare tutte le

sue forze sulla Francia caso che un conültio diventasse inevitabile.
« Sotto questo ultimo punto di vista particolarmento, la opinione

pubblica vorrebbe vedere la Ilussia conservare la sua piena libertà

di azione e, trovandosi in pace con tutti, imporre a tutti il ri-

serbo.

< Quanto alla questione bulgara, benchò qui si sin Irritati del con-
tinui ostacoli che vengono frapposti alla sua soluzione, lo spirito
pubbilco persiste a ritenere che questa soluzione possa benissimo

differirsi flno a quando si possa pienamento giudÌcare della entità dei
pericoli che minacciano l'Occidente, e che frattanto la Russia non

deva ad alcun patto lasciar distogliere la sua attenzione dalle diffe-
renti fasi per le quali passeranno ancora le relazioni politiche franco-
tedesche.

« Penetrando in fondo alle coscienzo vi si troverebbe forse una

certa contraddizione fra le intenzioni pacifiche reali della nazione russa
ed il sentimento istintivo di ostilità contro la Germanlu, che fa loro

quasi desiderare di vedere questa potenza impegnata colla Francia in
una lotta in cui le probabilità di vittoria non sono oggi più ga-
rantite in via assoluta a favore dei tedeschi.

Ma.il governo:Imperiale, 11 quale ð esclusivamente animato da

intenziohl pacificho e che'non obbedisco alle ispirazioni di.istinti di
antagonismo, si adopera al contrarlo a contonore gPistinti opposti e,
per quello.chè lo concerne, cercherà sicuramènte in ogni modo di

mantenere, per quanto sia possibile, la pace.
« Ora, II miglÍnr mozzo dl riuscîrvi ò senza dubbio quello di non

incoraggire alcuna delle ýarti ópposte, motivo per tui,.Ono a, nitovo
ordinc, la Francia dovrà contentarsi per parte della Russla di un coii-
tegno benèvolo, e quanto alla Germania, essa s'ingannerebbe .s spe-
rasse di ottenerne riubvo promesse, sia intimidendòla,, sia thcondole
balenare nuove luringhe-di appoggio nella questiono bulgara.
« Not qui, odesso più che mai, considerlamo la soluzionò di que·

sta questione como una conseguenza subordinata alla piega ähe as-

sumeranào gli aŒlrl d'occidente, ragione þer cui il governo, russo
non potrebbe formarne.og gotto di alcuna transazione prima che sia
deflnitivamente illuminata la situazione internazionale dalfaltra parte. »

Sotto il titolo « La situazione europea dopo il 21 febbraio » In
Post di Berlino pubblica un articolo, nel quale si legge :
« Le manifestazioni ullicioso che ci sono testò giunte da Pietro-

. burgo e che ci sono stato comunicato dalla Politische Corresp Àâng
di Vienna e dal Nord di Brusselle sfuggono por un letante al nostro
apprezzamento.
« Rammentiamo tuttavia che nei circoli che subiscono l'influenza

russa dominano in questo momento dello correnti diverse, contraddi-
torie¡ che n6n permettono di scorgèrne la Álsoluzione flúàle. -

« Sembra, flno a nuovo ordine, che la politica russa voilla aggiqr-
naro lo' scioglimento definitivo dotta questione 1mlgara o sospenderla
affatto, e che non si sia per nulla alieni dal voler dissimularo questo
movimento in addletro colfa ragione della necessità di un contegno
di aspettazione a fronte della, esplosione prossima, giudicata inevita-
bilo, di,un conflitto.franco·tedesco. Ora, ad ògni tedesco à permesso
di dubitare, dopo 11 21 febbrafo, della imminenza di un tale conßitto.
«.Il principo di Ilismarck ha espressamente dl.chiarato, il 14 gen-

naio,'che la politica tedesca non intende di apriro.una guerra per 11
solo motiva che essa creda cho questa guerra lo sia imposta. Oltre-
dicha la Germania non comincerebbe mal,una guerra violando un

trattato europeo.

TrattantÍo della questiono bulgarn, il Tenips dl.Þarig! ösietta che,
in questi ultimi tempi in cul l'opinione púbblica era ýredccupata da

più gravi incidenti, essa non ha fatto un passo verso la soluzione, e

sembra anzi esserne più lontana che mai.

« Si aveva qualche speranza, prosegue il Teinps, nei negoziati in-
tavolati a Costantinopoli, sotto gli auspicii del granvisir e del signor
Nelidoff, tra il signor Zankoff ed i rappresentanti della reggenza. Ma

questi negoziati sono falliti, e Kiamil pascià si è riflutato di servire

più oltre di intermediario, lagnandosi cho il signor Zankoff ritirava
l'indomani le concessioni della vigilia. La Porta sta ora cercando a
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Sofla dei negoziatori meno versatill. Itiza bey, presidente della Corte

suprème, 6.stato designato a prendero il posto di Gadban pascià in

qualità di commissario presso i reggenti. .

« Riza bey, che sembra incaricato di una missione conciliativa ben

determinata, deve partire da Costantinopoli in compagnia del signor

Grekoff, uno dei delegati del governo bulgaro, o quosto nuovo ten-

tativo, sul quale sarebbe imprudente di fondare una speranza troppo
viva, presenta perð delle probabilità di riuscita se, como si ha ra-

gione di credere, furono ottenuti anticipatamente il consenso e l'ade-

sione della Russia.
« La situazione in Bulgaria continua ad essere diversamente rap-

presentata, ed ò oggetto ancor oggi di qualcha inquietudine. Secondo
la stampa inglese, il potere della reggenza sarebbe solidamente assi-

curato, la calma più perfetta regnerobbe nel Principato, e questo paese
sarebbe in grado di tirarsi dal suoi imbarazzi se le grandi potenze
seguitassero a non occuparsene. Ma, secondo i dispacci di Vienna, la
discordia regnerebbe fra il colonnello Mutkuroff, partigiano di un ac-

cordo col russotill, o i suoi due colleghi nella reggenza. I dissensi

avrebbero terminato collo scuotere il credito del governo, il quale
non si reggerebbe che ricorrendo al terrorismo ed alle illegalita.

« Riza bey avrà da ricercare quale sia veramente lo stato delle

cose; e la sua presenza dovrà contribuire a chiarire la-situazione e

mantenere intatta l'alta sovranità della Porta nel caso in cui doves-

sero scoppiare dei disordini. Quanto ai termini della soluzione che

essa è incaricata di ricercaro, sarebbe diffleile di determinarli, giacchè
nulla è mutato nelle disposizioni diverse delle grandi potenze. La
Porta si trova in presenza di negoziati difficili, altrettanto imbaraz-
zanti per lo meno quanto quelli in corso per la questione d'Egitto,
che non procedono punto. »

Un telegramma da Solla in data 24 febbraio annunzia che l'accordo

tra i seguaci di Karaveloff e quelli di Zankolinon ó così perfetto come
si era scritto alla Politische Correspondenz di Vienna, e che i primi
respingono parecchi punti del programma del signor ZankolT.

Come fu già annunziato per telegrafo, la Camera dei deputati del
Reichsrath austriaco ha discusso nella sua tornata del 24 febbraio il

credito di dodict milioni di florini. Il conte di Welsersheimb, ministro
della difosa del paese, ha dichiarato che il governo non aveva inten-

dimenti bellicosì, ma faceva soltanto ciò che era indispensabile dal

punto di vista militare e dal punto di vista politico.
« La situazione pol¡tica, aggiunse il ministro, non ha subito nessuna

modificazione. La monarchia non ha mire ambiziose ; essa vuole la

pace e cerca, per conseguenza, di procurarsi la forza di tutelarla. Il

governo austriaco non ha interessi che possano trovarsi in conflitto

con quelli di altri Stati. Gli intendimenti del sovrano, come i senti-

menti dei popoli della monarchia austro-ungherese, tendono a dare un

carattere assolutamente amichevole alle relazioni che il governo col-

tiva colle altre potenze. »
La Camera ha accolto queste dichiarazioni con vivi applausi ed ha

votato poi il credito ad unanimità.

La Camera det deputati ha quindi sospeso le suo sedute in causa

della convocazione delle Delegazioni per il 1° di marzo.
11 giorno 26 la Camera dei Signori ha approvato, da canto suo, al-

l'unanimità il credito di 12 milioni.

A quanto si telegrafa da Vienna, la Sessione delle Delegazioni a

Pest sarà assai breve. Si crede che per il 5 marzo tutto sarà

finito.

La domanda di credito, che ammonterà a 32 milioni di fiorini, sarà
trasmessa, fin dalla prima seduta, alle Commissioni austriaca e un-

gherese che esistono diggià, e la discussione sarà probabilmente molto
sommaria.

Nella sua tornata del 25 febbraio, la Camera dei Comuni d'Inghil-
terra ha continuato la discussione del progetto di un nuovo regola-
mento futerno.

La discussione generalo è stata chiusa, e la Camera ha cominciato

la _discussione del primo articolo, il quale autorizza ciascun membro

di domandare la chiusura delle discussioni su una questione qua-

lunque, dopo avere ottenuto il consenso del presidento.
Il signor Parnell ha presentato un emendamento a tenore del quale

questo articolo non dovrebbe essere applicabile alle mozioni che

avranno per oggetto di aumentare le penalità del Codice penale por
l'Irlanda.

Questo emendamento è stato combattuto, in nome del governo, da

Tir M. Ilicks Beach e dal signor Smith, prlmo lord della Teso-

rerla.

« L'opposizione del governo, replicò Parnell, prova all'evidenza che

10 scopo del nuovo regolamento non è quello di facilitare le discus-

sioni, ma di spianare la via per l'adozione di nuove misure di coer-

cizione in Irlanda.

I?emendamento ò stato respinto con 264 voti contro 155.

Si telegrafa da Madrid, 25 febbraio, essere assolutamente falso che

il governo abbia diretto od abbia in monte di dirigere una nota al

governo francese relativamente alla rettiflea della frontiera algerina
dalla parte del Marocco. Il ministro degli affari esteri avrebbe anzi

riconosciuto che la Francia ha sempro rispettato le rivendicazioni

spagnuole al Marocco e che, da_ parocchi anni, i rappresentanti della
Francia a Madrid o Tangeri ebbero costantemento l'ordine di proco-
dere di concerto, a questo proposito, col gabinetto di Ma iritl.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

CAGLIARI, 28. - Causa la crisi economica sono o.ggi avvenuti di-
sordini. Una dimostrazione percorso la città emettendo uria e grida
o tirando sassate contro i negozi aperti. Le botteghe, le fabbriche, Ic
oflicine, le scuole e gli uflici furono tutti chiusi. Il contegno dei di-
mostranti essendo minaccioso, accorsero soldati. I dimostranti get-
tarono sassi. Vi fu collisione; pare però non vi sia alcuno colpito.
Solamente qualche soldato fu ferito leggermente o qualche cittadino

contuso nella fuga generale.
La città ora ò calma.

LONDRA, 28. - Il Times ha da Costantinopoli: « Secondo tele-

grammi che la Porta ricevette da Roma, la Germania e la Francia si

disputerebbero l'alleanza italiana Ma gl'italiani si tengono sulla riserva

per ottenere lo migliori condizioni possibili. Parte dell'opinione pub-
blica è favorevole all'alleanza francese, ma vi ha tutta un'altra parte
che pende verso la Germania, perchè si crede questa più capace

della Francia di dare all'Italia compensi territoriali. »
LONDRA, 28. - II Times ha da Berlino: « Lo ultime informa-

zioni concorderebbero nel constatare che l'Italia rinnovò o decise di

rinnovare la sua adesione all'alleanza austro-tedesca. »

Lo Standard dice che oggidi è quasi certo che la Germania, l'Au-
stria-Ungheria e l'Italia sono nuovamente pronte a garantirst vicen-

devolmente l'integrità dei loro territori. Soggiunge che se l'Inghilterra
non fosse che una potenza curopea, non lo sarobbe .dif0cile unirsi a

tale lega pacifica; ma essa nonpuò sporare.dalla Gerrì1ania, dall'Austria-
Ungheria e dall'Italia che le garantiscono l'integrità del suo impero
che si estende in tutte le parti del mondo, e quindi essa non può
conchiudere un contratto unilaterale.

Lo Standard soggiunge che le simpatie o gli interessi dell' Inghil-
terra sono conosciuti e che essa si terrà pronta a fare cið che deve

qualora fosse necessario. Se esiste qualche potenza ambiziosa che

voglia soddisfare le sue aspirazioni senza ledere gl'interessi inglesi,
può essere sicura in questo caso della nostra neutralità. L'Inghilterra
farà tutto il possibile per mantenere la pace.

TAGGIA, 28. - leri, a Diano Marino, furono trovati 24 morti sotto
le macerie.
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1Li piovuto duran e inna la notte,
ÎUUÍ Í Í0FÙÍ Y0tHIOPO HUlfRIU'tl J 6000\a.

Oggi si alaccano colla dinamite i muri minaccianti rotina.
L'00. 10inistro Gonala, giunto alle G 45 antimeridiano a Taggia, ha

proscilito per Russana dove lia visitato i 24 feriti ricoverati in due
case fuori del paese, alcuni dei quali gravi, ed adottò un ferito de-
cenne rimasto orfano.

Isperionati i hioghi del disastro e dele o!cune disposizioni, l'onore-
VoÌe 1!inistro visitó Taggia,
PORTO MAliMZIO, 28. - L'un. Genala ha visitato Castellaro, dove

vi sono 40 n:orti o 0 i feriti, di cui 12 gravissimi. La pioggia di sta-

none ha indotto molti a riantrarc nello case meno danneggiato
La popolazione, incoraggiata didle autorito locali, specio dal giudice

conciliatore Anse!mi, coccorse al suivataggio.
L'on. Mini ro è qui giunto alle 1 15 pomeridiane, ricevuto dalle

:Ruoriú,
PURTO M\lPixtri, FN. -- L'on. Gennia ha visitalo questo ospe-

Jule e le locaFin maggiermente danneggiato dal terremoto. Quindi
paril per Oneglia, sisiinla in quale tornerà a Diano !\Iarina.

ONEGLIA, 28. -- L'on. Genala ha visitato Oneglia che è immensa-
inente danneggiata.
Visilò specialmente il reclusorio, il Collegio, l'Ospedale ed i punti

magg:ormente danneggimi.
Vi sono circa cento feriti, akuni tici quali gravi sono ricoverali

alŸAsilo infaulilo. U sindaco, coadiuvato dal parroco, provvide ener-

gicamente come meglio era possibile. La popolazione, circa 8()00
anime, à lutta attendata.

DIAND MARIN\, 28. -- La Società degli esercenti di Genova im-

pianterà Uni darnani una cucina economica.

Furono oggi estrani dalle macerie lf) cadaveri. Furono stabiliti

accampamenti di tende. La costruzione di baraccho per 60 famiglie
O OVGDZula.

A me 000 il fu una leggera scossa di terremoto.

WAsil!NGTON. W. --- La Camera dei rappresentanti approvò il
6/// pct la cosit"2.iene di yd incroeiptori e di una torpediniera.
La maggioraren (kla Commbsione parlamentare SI prontuizio con-

tro Padozione di misure di rappresaglia a danno dei pescatori ca-
nadesi.

11 Senato approvo aun legge che ricusa agli stranieri il dirillo di

possedere immahili negli Suiti Uniti, eccetto in via di credito
Yi fu una Tit leek ecossa tii terremoto, sahato mattina, in Colom--

Lia e in diverso parti della Carolina del Sud. Non ò segnalato alcun

danno.

LONDRA. 28. - - U Thues ha da Costantinopoli:
« Dispacci MUiciali da ictroiturgo rendono conto di un lungo coL

loquio fra Danibasekdore turco o Giera circa gli affari di Bulgaria e

la situazione europea. Si dice 6:e Giers abi>ia espresso l'opinione che

l'equilibrio turliato in Europa si ristabillin presto, c che, probabil-
mente, non si nirn guerra per qualche tempo. Gli affari di Bulgaria
non turbemana lo pace, pochó le pot,nze Unirebbero - soggiunse
Giors --- onl'omuencre :a giustit.in dei rechani della Ilussia.

« Giers complimentõ poscia la Porta per l'imparzialità spiegata fin
dal princip:o delle dillicohù. Egli avrebbe pronlesso che la Russia

non dimenticherebbe tale attitudine corretta. Parlando dei preparativí
miUtari dd!a Turchia, Giers avrebbe detto che nessuno minaccia la

Turchia. 10 cui spese militari sono in isproporzione colle finanze del
paese.
« La Porta dovrebbe dirigere la rua attenzione verso corte parti

dei suoi possessi allicam.
¢ Parlando dei preparativi militari del Montenegro, Giers avrebbe

affermato che finchó gi'interessi del principato non saranno minac-

ciati direlamente o indirettamenic, il governo montenegrino conser-

¥ero un,attaudine saggia e prudente. »

LONDRA, 28. - Un dispaccio da Pietroburgo allo Standard smen-

lisce la rod di una pross:ma occupazione russa della Bulgaria.
ADEN. 27, --- 00.imo neizir dalfilarrar annunziano che re Menelk

dello Scion à paNilo lasciando qunaromila soldati ed un capo scioano,
llarrar ò tranquillo.
SOFIA, 28. - Si annunzia che la partenza da Costantinopon per

Sofia del Commissario ottomano ò ditTot ita

ADEN, 27. -- Oggi ha proseguito per Suez il piroscafo Singapore,
della Navigazione generale italiana.
MONTEV1DEO, 27. -- È partito per Genova il piroscafo Hallco

Bruzzo, della linea La Velocc.

I)AllMSTADT, 28. - La malattia del principo Alessandro di Bat-

tomberg ha superato la crise acuta.

A.iACCIO, 28. - La banda Leandri passù per Carijacco, Santa Lu-
cia e Tailano. Si crede che essa cominci a disperdersi.
VENEZIA, 28. - Il Comitato esecutivo dell'Esposizione nazionale

artistica ha deliberato di nerordere agli espositori, per la consegna
dello oporc, la proroga a tutto il 20 marzo prossimo venturo, con

esplicita dichiarazione che saranno senza eccezione respinte lo opere
che arriva sero a Venezia trascorso il tennine como sopra pro-

rogato.

PARIGI, 28. - Camera dei deputali. -- Dopo duc discorsi in senso

opposto sulla proposta di aumentare la sovratassa sui cereali, si rin-
via a domani il seguito della discussione.

NOTIZIE VARIE
Il terremoto in Liguria. - 11 Ca[[aro di Genova del 27 febbraio

scrive:

Questa mattina il Prefetto della nostra provincia, comm. Ramognini,
ha pubblicato con apposito manifesto il seguento telegramma che S

M. 11 Re ha diretto ai Prefotti di Genova e Porto Maurizio.

Già fln da ieri l'altro abbiamo dello che il Ro Umberto sarebbe

subito venuto in Liguria, se· non lo trattenessero alla capitale gravi
affari di Stato: aggiungiamo ora che egli sin dal giorno del disastro

volle essere informato replicatamento di tutti i provvedimenti presi, o

appena 10 condizioni politiclio 10 permettano, si recherà a visitare le

località dove à avvenuto il tremendo cataclisma.

Ecco ora il telegramma reale, a cui ò inutilo ogni commento : il

cuore del Ro o sempre alPuniss3no con quello del popolo:
« Coll'animo profondamente contristato apprendo le sempre più

gravi notizie dei danni occasionati dai recenti terremoti, specialmente
alle provincio di Genova e di Porto Maurizio. Se le cure dello Stato

non mi obbligassero a rimanere in questo momento alla capitale, già
mi sarei recato in persona a confortare popolazioni così sventurato

ed a me tanto care. Dien ad esse che mi trovo ugualmento fra loro

col pensiero e col cuore, e che partecipo ai loro dolori con alfetto

di Padre.

« Lo assicuri che il mio Governo rivolge ad esse tutta la sua sol-

lecitudinc, cercando ogni mezzo di alleviare le conseguenze di cosi

grando scingura. Mi mandi ulteriori notiric. Ilingrazi le autorità e i

cittadini che rivolgono le zelanti o pielose loro cure a tanti infelici,

acquistandosi così il titolo più prezioso alla mia benevolenza.

« Itoma, 20 febbraio 1887.
« UMalmTo ».

Il Ca/Jaro soggiunge :

Al telegramma Ileale, il nostro profetto lia immediatamente risposto
con questo che siamo licti di riprodurro, perchè interpreta degna--
monte i sentimenti dello popolazioni liguri.

« A Sua Maestá il Re Uml>crto,

« Faccio pubblicare immediatamente il telegramma che Vostra

Maestù si ò degnata dirigermi.
« A nome del¡e popolazioni travagliate dal flagello e di tulla la

cittadinanza ringrazio riverente o commosso la Maestà Vostra.

« La parola augusta del Ro, generoso e magnanimo, saro, como

sempre, il migliore conforto, la liducia e lo sprono maggiore.
« A poco a poco, mercò le cure delle tuttorith locali, 10 zelo dei de-
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putati e del sindaci, l'insugierablic devozione dell'esercito ed il con-

corso di tutti i cittadini, segnatamenté dopo la visita di S. E. il Mi-

nistro dei Lavori Pubblici, la calma rinasce.

« Fortunatamente in Genova non si ebbero a deplorare disastri.

« I danni delle altre parti della provirrcia si vanno riparando per
quanto ò possibile.
« Tranno scosse leggiero ripotutesi, nessuna altra novità ò da notarsi

per ora.
« li Prejetto: RAMOGNMI. >

Comitato nazionalo di soccorso ai danneggiati del terremoto
nella Liguria. - Ieri dalMunicipio di Roma venne pubblicato questo
manifesto:

« Italiani,
« Mentro ò in voi ancor vivo il sentimento della. più gentile pietà

destato dalle gravi sciagure, ,che colpirono, nel decorsi tempi, alcune
provincic del Regno, utta terribile calamitä ha, di questi giorni, de-
solate altre terre italiane, spargendo miseria è morte dovo era tanto

sorriso di nattira.

« Nella forte e laboriosa regione ligure, il terremoto ha distrutto

interi paesi e borgate, e centinaia di vito umane si spensoro sotto la

improvvisa rovina. Ingente è il numero dei feriti, e quelli, cui toccò
la ventura di uscire incolumi dal tremendo disastro, esterrefatti e

immiseriti, piangono l'eccidio del loro cari e le perdute sostanze.

« La solidarietà fraterna e la concordia degli animi furono mai

sempre tutta la vostra forza, tutto il vostro orgoglio. Esse vi resti-
tuirono ad unità di nazione e di famiglia, esse risvogliarono in voi

le energie più vive delPamor di patria in questi giorni, in cui il
mondo vide, ammirato, le nuove gloric del valore italico combattente

le battaglie della civiltà contro l'africana barbarie. Vi siano esse anche
in questa dolorosa contingenza potente stimolo e guida sicura nello

inviare ai fratelli liguri i conforti della vostra carità nell'immane sven-
tura a cui soggiacquero.

« Il Comitato nazionale di soccorso nell'epidemia colerica, al quale
dava vita nel decorso anno 11 Municipio di questa capitalo, racco-

gliendo la generosa iniziativa del Re d'Italla, si trasforma oggi, in-
nanzi al grande infortunio, in Comitato nazionale di soccorso ai dan-

neggiati-dal terremoto nella Liguria.
« Ogni elargizione, sebbene impari alla nuova fattura, se non potrà

sanare le nuove ferite, varra almeno a mitigare l'acerbo dolore.

« In ciascuna città e borgata, sorretti dal favore della pubblica
stampa, che è sempre 11 più valido ausilio ad ogni impresa di pa-
triottismo e di civile progresso, aprite sottoscrizioni e promovete
opere diretto a porgere efficacia di aiuti alle povere famiglie che il

terremoto prostrava.
« Affermate ancora una volta col plebiscito dell'amore e della ca-

rità la virtù e la forza della grande patria italiana, ed avrete larga-
mento benemeritato di essa.

« Roma, dal Campidoglio, il 28 febbraio 1887.
« li /f. di Sindaco: L. TORLONIA. >i

Decessi. - Ieri, 28 febbraio, in età di 55 anni, cessava di vivere
in Roma S. E. 11 cardinale Lodovico Jacobini, segretario di Stato di

Sua Santità.
L'estinto porporato, che nacque in Gonzano il 6 gennaio 1832, dopo

di essere stato nunzio apostolico a Vienna, fu creato e pubblicato
cardinale il giorno 19 settembre 1879, col titolo di Santa Maria della

Vittoria, e poco dopo venne nominato segretario di Stato, ammini-
stratore dei beni della Santa Sede e prefetto della S. Congregazione
Lauretana.

Fece parte inoltre delle Congregazioni ecclesiastiche della S. Ro-

mana ed Universale Inquisizione, Vescovi e Regolari, Propaganda, Pro-

paganda per gli affari di rito orientalo, Cerimoniale, Affari ecclesiastici
straordinari e Studi.

Fu inoltre protettore del Sovrano Militare Ordine Gerosolimitano,
delPOrdine dei Carmelitani Scalzi, dell'Istituto Nazionale Teutonico in

Santa Maria dell'Anima, del Monastero di Santa Caterina dei Funari,
ed uno dei protettori dell'Accademia Teologica.

TELEGRAMMA METEORICO
delPUmele sentrato di meteorologia

Roma, 28 febbraio 1887.

In Europa pressione elevatissima sull'Austria-Ungherla, bassa al nord-
est, leggermento bassa sull'Algeria, Tunisia.
Praga 783, Arcangelo 742.
In Italia nelle 24 ore, barometro salito dovunque.
Pioggle e qualche nevicata al nord e centro.
Venti forti settentrionali al nord.

Temperatura alquanto aumentata.
Stamani cielo qua o là serono sul versante tirrenico, coperto sul

versante adriatico.
Venti freschi del primo quadrante al noril, del secondo al sud.
Barometro a 779 mm. all'estremo nord, a 775 Clermont, Genova,

Atene, a 770 Marsiglia, Trapant, a 707 a Cagliari.
Mare mosso od agitato.

Probabilità :
Venti freschi a forti intorno al levante at nord, del secondo qua-

dranto altrove.
Cielo vario con qualche ptoggia.
Temperatura mite.

BOLLETTINO METEORICO
DELI.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 febbraio.

Stato Stato TEMPERATUR&
STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno I . . . . . . sereno - 9,4 -- 2,4
Domodossola. . . , coperto - 9,6 1,8
Milano. . . . . . . . 3;4 coperto - 11,0 2,8
Verona . . . . . , 112 coperto -

- 11,8 0,7
Venezia. . . . . . . 114 coperto mosso 10,4 4,8
Torino . . . . . , ,

nevica - 0,4 3,0
Alessandria. . . . . 3¡4 coperto - 0,5 3,4
Parma. . . . . . . . coperto - 7,0 2,4
Modena . . . . . . piovoso - 8,4 4,6
Genova . . . . . . . 3;4 coperto legg. mosso 12,8 7,5
Forll. . . . . . . . . coperto - 7,0 4,2
Pesaro .. . . . . . coperto agitato 9,1 7,6
Porto Maurizio. . . piovoso agitato - -

Firenze . . . . . . .
sereno - 8,2 5,7

Urbino . . . . . . .
nebbioso - 6,3 1,2

Ancona . . . . . . , coperto calmo 10,0 0,0
Livorno. . . . . , f¡4 coperto mosso 10,8 4,0
Perugia . . . . . . . sereno - 6,0 2,4
Camerino. . . . , , nebbioso . - 4,2 3,0
Portoferrafo. . . . , coperto mosso 11,5 7,2
Chieti . . . . . . . , coperto - 8,9 - 1,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 4,2 0,2
Roma . . . . . . . . sereno - 11,7 4,0
Agnone . . . . . , , coperto - 6,2 1,9
Foggia . . . . ... . coperto - 14,0 6,5
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 12,9 6,3
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 12,2 8,2
Portotorres. . . . . coperto agitato - -

Potenza . . . . . . .
nebbioso - 10,5 2,4

Lecce . . . . . . . . 1[4 coperto - 16,6 8,0
Cosenza. . . . . . . 3¡4 coperto - 12,4 7,0
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto mosso 15,5 8,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -. -

Reggio Calabria . . piovoso mosso 16,7 11,1
Palermo. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,0 3,0
Catania . . . . . . . piovoso legg. mosso 17,0 9,3
Caltanissetta . . . . ctperto - 11,8 3,5
Porto Empedocle . sereno calmo iõ,0 9,8
31racusa. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 15,8 9,0

I I I I I I I I I I
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Listino Officiale della Borsa di commercio di 13oma del di 28 febbraio 188"?.

V A LOR I PRazzI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMuleMSI A CONTRATTAzIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0|0 e nadagrida . . . . .

»eil s.oiol!¾.ada d
Certificati-sul Tésoro Emissione 1860-64. .

Obbliþzioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 · · · - • • • • • • • • • •

Ohhligazion1 muntelgiali e Oredito fondlarlo.
. Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 • • • • • • • •

Detto 4 prinia emissiono . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbli oni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

tte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Axioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionall
Dette Ferrovie Mediterrailee
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette'Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Detta Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . .

Dette Banca Romana .

Dette Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma
. . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Società Acqua Marcia Azioni stampigliate).
Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . .

1
.

Dette Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Socioth Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Itpliana . . . . . . . . . . .

Dette Soèietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .

Azioni §ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiarie Vita .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • • • • •

1)ette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Detto Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 ·

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - ·

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

. . . . . . . .

I gennaio 1887 - -

i ottobre 1886 - -

i' ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

is dicembre 1886 - -

1° gennaio 1887 500 500
i* ottobre 1886 500 500

id
. 500 500
- 500 500

i ottobre 188ô 500 500
id. 500 500

i' gennaio 1887 500 500
i luglio 1886 500 500

id. 250 250
i ottobre 1856 500 500
i gonnaio 1886 100 200

i gennaio 1887 1000 750
id. 1000 1000
id- 500 250
id. 500 250
id. 250 200

i attei>re 1886 500 600
id. - -

i gennaio 1887 500 400
id. 500 500

i ottobre 188ô 500 500
id. 500 833

i gennaio 1887 503 500
- 500 430

16 gennaio 1887 500 250
id. 500 280
id. 250 250
id. - -

i* gennaio 1886
-
-

id. 250 250
i gennaio 1887 250 250
i ottobre 1885 250 250
i' ottobre 1886 250 250

i* gennaio 1886 500 100
id- 250 125

i* ottobre 1886 500 500
id. 250 250

i* luglio 1886
- -

16 ottobre 1886 500 500
1° luglio 1886 - -

to ottobro 188ò 500 500

i° luglio 1886 500 00
|
| i* ottobre 1886 25 25

Corso Med.

96 40 96 40

67 >

95 25 95 25 >

95 75

496 50 496 ½ »

» » 750 »

» » 572 >

2200 >
1180 >

> > 951 »

» » 570 >

» » 290 >

» » 970 »

» 575 »

» » 1170 »

» » 2050 >

» » 575 »

1150 » 1150 » »

» » 345 »

320 >

370 >

500 >

295 »

503 »

239 »

329 >

Sconto C A MB I PREZZI PREzzI PREzzI Prezzi in liquiclazione:
MEDI FATTI NOMINALI I

3 0/0 . Francia . . . . .
90 g. » » 100 60

Parigi . . . . . . chèques » » »

4 0|0· Londra.
. . . . . cÑq es

» » 25 46

Vienna e Trieste 90 g. » » »

Germania . . . .

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Az. Banca Generale 680 fine pross.
Az. Banca Indust. e Comm. 720 fine pross.
Az. Soc. Immobiliare 1150 fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 25 febbraio 1887:

Consolidato 5 0¡O lire 96 017.

Consolidato 5 010 conza la cedola del semestre in corso lire 93 847.

Consolidato 3 010 nominale lira 65 375.
Consolidato 3 010 senza ecdola id. lire 64 082.

Risposta dei premi. . . . 25 FebbraioPrezza di Compensazione
Compensazione . . . . . . 26 id.
Liquidazione. . . . . . . . 28 id.

Il Sindaco: MENZOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 26 febbraio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 96 681.

Consolidato 5 0 0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 511.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 66 333.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 050.

V. TRoccm, Presidente.
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"· 'MUNICIPIO DI CARRARA.
ÍÍllÍSÉSf0 $6Î IråV0PÍ ŸllÌ)bÌÍ0] Avvisoirasos.

In conformith alla deliberazione di questa Giunta in data di ieri, si noti-
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE fica che nel giorno 15 marzo p. v., alle ore 11 antimeridiane, in questo uf-

flcio comunale, davanti il signor sindaco, o chi per esso, si procedera a

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiano del 21 marzo p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinansiil dire#oregenerale delle opere idrauliche, e presso la Re-
gia Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc-
correnti alla sistematica ed urgente difesa frontale ai froldi
Sabbioncello e Lagomoro, fra i segnali di guardia 180 e 191,
in destra di Po, nel comune di Quingentole, per l'estesa di
metri 537 50, per la presunta somma di lire 172,400 salvo il

mezzo di pubblico ed unico incanto definitivo a partiti segreti, in base agli
articoli 87 e 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 8074, allo appalto seguente :
Lavori di sterro, opere murarie ed accessorie per la costru-

zfone della nuova strada che, partendo dalla Lugnola ed
attraversando le località del Baluardo e di Potrignano, con-
duce al cimitero di Marcognano.

L'asta sarh aperta sul prezzo di perizia di lire 85,579 18.
I lavori dovranno essero compiuti nel termine di mesi quattordici naturali

e consecutivi dalla data del verbale di consegna.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato generale e speciale, vid

ribasso percentuale che potrå essere off'erto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

Çontabilità a maggio 1885, n. 3074, e cioð mediante offerte segrete da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sark definitiva al primo incánto, e si farà luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.

sibile, insieme alle altro carte di progetto, in questa segreteria nelle ore di
ufRcio.
Il deliberamento, che avrà luogo definitivamente in detto primo ed unico

incanto, seguirà a favore del migliore offerente che, nel suo partito firmato
e suggellato, avr a offerto sul prezzo suddetto il ribasso di un tanto per cento
maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in apposita
scheda municipale, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati, quando anche non vi sia che un solo offerente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
31 dicembre 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-
flei di Roma e Mantova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, por dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni sessanta naturali e consecutivi.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare11certifloato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de
positi in contanti od in altro modo.

Gli aspiranti all'appalto dovranno consegnare all'ufficio comunale, almeno
un giorno prima di quello fissato per l'ineanto, un certificato di data re.
cente rilasciato da un ingegnere capo di un ufficio tecnico governativo o
provinciale e comprovanto di avere i requisiti necessari di onesth e ca.

pacità.
Le offerte, estese in carta bollata da una lira, sottoscritte e suggellate,

dovranno essere presentate o fatte pervenire a questo ufficio entro l'ora
sopra ûssata, accompagnate da un deposito di lire 8000 in danaro o titoli di
rendita dello Stato a garanzia dell'appalto, e di lire 2000 in contanti per lo
spese d'asta e contratto che sono tutte a carico dell'aggiudicatario.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: Dal Palazzo di Citta, li 26 febbraio 1887.
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'irícanto dalle 4532 Il Segretario : BERGAMINI.

autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Unagestato di un ingegnere, conformato dal prefetto o sottoprefetto, AIUNICIPIO DI OA§§IMO

11 quale sia stato rilasciato da non piii di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere, sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per
Peseguimento e la direzione dei'lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 8,000 e nel. decimo dell'importo

netto delle opere d'a'ppalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliþeratario doyrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

I'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 26 febbraio 1887.

4536 R Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso di rei;Ican‡o per Pappalto dei lavori stradali.
Essendo stata presentata in tempo utile offerta di ventesimo coll'aggiunta

del mezzo per cento in ordine allo appalto dei lavori di sistemazione delle
strade comunali, stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso del due e
mezzo per cento, si fa noto al pubblico che martedì 8 dell'entrante marzo,
alle ore if antimeridiane, colla continuazione, in una delle salo del palazzo
comunale, dinanzi al signor eindaco, si procederà ad estinzione di candela
vergino ad un nuovo e definitivo esperimento d'asta sull'ultimo prezzo como
sopra migliorato, cioè sull'otto per cènto di ribasso.
In questo nuovo esperimento d'asta si farh luogo all'aggiudicazione defini-

tiva qualunque sia il numero degli offerenti, ed in mancanza di offerte l'ap-
palto resterk definitivamente aggiudicato all'offerente del vigesimo, coll'au-

MiBISterO di AgriCOIÉRra, IndB8tria 6 Û0mmerCÎ0 Per essere ammessi alla licitafione, i concorrenti dovranno presentare un
fideiussore solidale di soddisfazione del Municipio, e dovranno inoltre depo-

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE
sitare presso Puflicio comunale, prima.dell'apertura dell'asta, la somma di
lite 1500 come cauzione provvisoria del contratto, e per far fronte alle spese

Avviso. dell'asta.

Essendo stata presentata nel termine legale offerta di ribasso del ventesimo I capitoli d'oneri ed il progetto d'arte sono visibili nella segreteria comu-
sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il giorno 10 febbraio nale, nelle ore d'ufficio.
cadente, giustâ gli avvisi d'asta 19 gennaio p p. e 10 febbraio stesso inseriti

Si mtendono qui riprodotte tutte le altre condizioni contenute nel primi-
nella Gazzetta Ufficiale numeri 15 e 34, si rende di pubblica ragione che nel

tivo avviso d'asta in data 6 volgente febbraio.
giorno 18 marzo p. v., alle ore 12 meridiane, innanzi al direttore gene-

Cassino, dal Palazzo Comunale, li 20 febbraio 1887.
rale dell'Economato, o a chi per esso, si procederh, col metodo delle schede Visto - Il Sindaco : S. JUCCI.

segrete, ad un nuovo definitivo incanto per l'appalto della fornitura di cara- 4521 Il Segretario coniunale : G. DE SIMONE.
lacca occorrente all'Economato Generale in servizio delle Amministrazioni ,

governative in Roma. Societa Nazionale d'Industrie Meccaniche
L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso del 24 per cento già in liquidazioneottenuto sui prezzi delle tariŒe, e sarà proclamato deliberatario definitivo

colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumento al ribasso suddetto. 11 Comitato degli azionisti incaricato dello stralcio invita i signori creditori
Coloro che non avendo presentato domanda di ammissione ai precedenti della Società a presentare, per la opportuna verifica, i loro titoli di credito

incanti volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto nella sede dello stralcio (stabilita presso la Società di Credito Meridionale)negli articoli 6 7 ed 8 dell'avviso d'asta sopra citato del 19 gennaio ultimo dal i' marzo prossimo, nei giorni di martedì, giovedì e sabato, dalle 2 alle
scorso., . 4 pom. e
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore Riconosciuta la regolarità dei titoli sarà provveduto, cinque giorni dopo

d'uflicio presso la segreteria dell'Esonomato geperale, la loro presentazione, al rilascio del corrispondente pagamento in (Avore del
Roma, li 28 febbraio 1887, titolare o del ego legale rappreneggante.

046 Per l'Economato generale: C. BARBARISI. Napoli, 20 febbraio 1887 43
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l'0TÎRCIA di RAVORR# - ÛOnlune di BagnacaVall0 13, Agnelli, capretti, pecore e capre, per capo : dazio governativo lire
0 25, dazio addizionale lire 0 12.

AVVISO D' ASTA
O ter¾titti abbreviali, e ad un solo incanto per l'appallo del

dario catasun&O 8 det diritit di inacellazione, dat io aprile
188 45 3tdieginbre .1890.

Nel giorno di luhedì 14 (quattordici) marzo p. vent., alle ore 10 (dieci)
antimeridiano, nella sala delle adunanzo della Giunta in questo palazzo ci-
Vico, alla presenza del sottoscritto, o di un suo delegato, si terrà un'asta
pubblica apchedessegrete per deliberare definitivamente, seduta stante, al
luiglior offerente, l'appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali e co-
muuali, nonchè delle tasse di macellaziono e di peso degli animali abbattuti
el pubblioo ácell dalla città.

14. Carne macellata fresca, per quintale : dazio governativo lire 0, dazio
addizionale lire 3.

15. Carno salata, strutta biaaeo, por quintalo: dazio governativo liro i4,
dazio addizionale lire 7.

16, Farina non abburattata da panizzarsi, per quintale : dazio comunAle
lire 2 bû.

17. Farina abburattata, per quintale : dazio comunale liro 2 89.

Tariffa pei diritti di macello o peso,
i. Buoi, manzi e manzetti, per capo : tassa macello lire 1, tassa peso

lire 0 50.
2. Vitelli, per capo: tassa macello lire 0 55, tissa peso liro 0 25.
3. Montoni, pecore, capre o castrati, per capo: tassa macello lire 0 28,

L'asta si tierie in base all'annuacomplessiva corrisposta ridotta a lire 21,560
(ventunmilacinqueëentosessäta).
Le schede da'presentärsi al momento dell'asta, o da farsi pervenire in

piego sigillat0-all'autorità,.che presiede all'incanto, per mezzo della posta,
ovvero consegnandolejérsonalmente o facendole consegnare a tutto il giorno,
che precede quello dell'asta, saranno redatte in carta legale da lire i 20,
brmate dall'offerente; e dovranno esprimere in tutte lettere la comma
fferta.
Si riterranno como non presentate le schedo che esprimono una cifra da

geterminarsi in relazione ad- altre offerte, e quelle che contengono qualun-
t¡uo proposta di -modificazione alle disposizioni e condizioni portate dalle
leggi, dai rególamenti e dai capitolati vigenti pel dazio di consumo, o pel
þubblico macello.
Sarh accettata l'offorta più vantaggiosa, che sia incondizionata, ed il cui

ýrezzo sia migliore od almeno pari a quello superiormente flssato in lire
Rië00.
Le schede sdovranno essero accompagnate da quietanza rilasciata dall'esat-

.tore comunale, comprovante l'eseguito deposito della somma di liro 2000
hella Cassa.münicipale, come garanzia delle offerte, e come fondo per le

tassa peso lire 0 10.
4. Capretti ed agnelli, per capo; tassa macello liro 0 15, tassa,peso

lire 0 05.
5. Maiali, per capo : tassa macello lire 0 90, tassa peso lire 0 50.

Dalla civica residenza, 2ô febbraio 1887.

4531 IL R. SINDACO.

(2' pubblicazione)
COTONIFICIO O.ANTONI

AVVISO DI CONVOCAZIONE.
Gli azionisti del Cotonificio Cantoni sono, a termino dell'art. 16 dello sta-

tuto sociale, convocati in assemblea generale ordinaria, negli uffici dalla So-
cietà, via Brera, 12, domenica 20 marzo p. v., a mezzogiorno, ed occorrendo
nei giorni succossivi, per deliberare sul seguente :

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

spese d'asta e contratto, lo quali sono tutte a carico dell'aggiudicatario.
I depositi provvisori saranno il giorno stesso dell'asta restituiti agli offe-

renti che non.avranno ottenuta l'aggiudicazione.
Il deliberatario definitivo dovrà, prima di entrare in ufficio, prestare una

cauzione corrispondente ad un terzo del convenuto canone annuo. Tale cau-
sione sarà data e ricevuta nelle forme e nei modi stabiliti dagli articoli 16,
17 e 18 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2') e dal relativo regolamento,
i quali si vogliono applicabili al presente appalto.
Por l'asta ei osserveranno lo disposizioni del regolamento approvato con

11. decroto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), sulla contabilith generale dello
Stato.
Qualora non attonessero la superiore approvazione gli atti d'asta, si riguar-

dera como non skuita l'aggiudicazione, o si restituirà al deliberatario l'in-
tiero deposito, escluso qualunque diritto ad indennità.
L'aggiudicatario perde l'intero deposito provvisorio se non adempie gli ob-

blighi che gli~derivano dall'aggiudicazione.
L'appalto si règolerà colle disposizioni vigenti in materia, e colle condt-

sioni tutte stipulate fra il comune ed il Governo per l'abbuonamento, e con
quelle portate dai regolamenti e capitolati speciali per l'esigenza dei diritti
di dazio.consumo e macello, ostensibili a chiunque presso l'ufficio di segre-
teria.

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1886 e del riparto degli utili
(Art. 42 dello statuto).

4. Determinazione della retribuzione dei sindaci per l'anno 1887.
5. Nomina di 3 consiglieri d'amministrazione, cessando d'ufficio per anzia-

nith (Art. 26 dello statuto) i signori:
Comm. dott. Angelo Villa Pernice,
Antonio Castelli,
Cav. dott. Vincenzo Strambio.

6. Nomina di 3 sindaci e di 2 supplenti.
7. Comunicazioni diverso.

Dai giorno 7 al 12 marzo p. v., dalle oro 11 ant. alle 2 pom., la Cassa della
Societh, via Brera, 12, riceverà il deposito dello azioni richiesto dall'art. 11
dello statuto. Sark tenuto valido il deposito presso Istituti di credito di Ali-
lano, presso la Banca di Busto Arsizio, quella di Gallarate, quella di Varese,
e la Banca Popolare di Intra, e contro consegna delle relative polizze ori-
gmarle.
Nella sede sociale, a partire dal 5 marzo p. v., rimarranno a disposizione

per l'esame dei signori azionisti la relazione dei sindaci ed il bilancio 1886.

Milano, 20 febbraio 1887.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Tariffa pel dazio consumo. (26 pubblicazione)
1. Vino ed aceto in fusti, l'ettolitro: dazio governativo lire 3 50, dazio SOcietà ri elefo11ÎØR LOII1tbHT(In

addizionale lire i.
2. Vino in bottiglie, l'una : dazio governativo lire 0 05, dazio addizionale Capitale sociale per azioni L. 1,200,000- Versato L. 900,000

lire 0 02.

3. Vinello, mezzo vino, posca, agresto, per ettolitro : dazio governativo
lire i 75, dazio addizionale lire 0 50.

4. Alcool, acquavite e liquori fino a 59 gradi dell'alcoolometro di Gay
Lussac, per ettolitro: dazio governativo lire 8, dazio addizionale lire 4.

5. Alcool,.acquavito e liquori a più di 59 gradi, por ettolitro: dazio go-
Vernativo liro 12, dazio addizionalo lire 6.

6. Alcool, acquavite e liquori in bottiglie, ognuna : dazio governativo
lire 0 20, dazio-addizionale lire 0 10.

j. Buoi e manzi, per capo: dazio governativo lire 20, dazio addizionale
lire 7 50.

8. Vacche e tori, per capo: dazio governativo lire 14, dazio addizionale
lire 5.

9. Vitollí sopra l'anno, per capo: dazio governativo lire 12, dazio addi-

zionale lire 4:
10. Vitelli sotto l'anno, per capo : dazio governativo lire 6, dazio addi-

zionale lire 2
11. Maiali ad uso pubblico, per capo: dazio governativo lire 8, dazio ad-

dizionale lire 2.

12. Mylali ad uso privato, per capo: dazio governativo lire 2, dazio ad-

dizionale liro la

Asseml>lea generale ordinaria degli azionisti.
Conformomente all'art. 21 dello statuto, i signori azionisti sono convocati

in assemblea generale ordinaria il giorno 13 marzo prossimo, alle ore due

pom., nella sala gentilmente concessa dalla Camera di commercio (Piazza
Mercanti, 3).

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministraziono per i esercizio 1886;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e relative deliberazioni;
4. Retribuzione ai sindaci;
5. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione, in surrogazione di

altrettanti cessanti per anzianith ;
6. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Il deposito delle azioni, a sensi dell'art. 19 dello statuto, dovrà esser fattc

almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'assemblea :

In Milano, presso la Banca Lombarda dei depositi e conti correnti;
In Napoli, presso la Societa di credito meridionale ;
In Anversa, presso l'International Dell Telephone C' L.d

Milano, 15 febbraio 1887.
4327 IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.
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Società Anonima Cooperativa d'Incoraggiamento e di Soccorso
CAPITALE 1LLIMITATo - SEDE IN NAPOLI.

Gli azionisti della Società sono invitati ad interveniro all'assemblea gene-
rale ordinaria che avrà luogo 11 13 marzo v., alle ore 12 merid., nella
sede del Cireolo del eacciatori in via Cisterna dell'Olio, 44, in l' convoga-
zinge, e qualora non fosse in numero, in 2· convocazione il giorno 20 stesso
meso, nella medesima ora o stesso locale, _per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione per l'esercizio 1886,
2. Rapporto dei Sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Dimissione de) Consiglio d'Amministrazione e nomina dei nuovi com-

ponenti;
5. Proposta di varii soci per modifica dell'art. 46 dello statuto sociale;
-6. Nomina diun arbitro in surrogazione dell'arbitro uscente per sorteggio,

onorevole comm. Giovanni Della Rocca;
7: Nomina di tro sindaci titolari e di tre supplenti, uscenti di carica a

norma di legge.
RB. Il socio che per impedimento qualsiasi non possa intervenire all'as-

semblea, può farsi rappresentare da un altro socio mercò procura portante
la firma del socio mandante accertata da 2 soci. Le procure debbono essere

presentate tre giorni almeno innanzi la convocazione dell'assemblea, nella
sede sociale, Toledo, 55.
L'accesso nell'assemblea sarh pormesso ai soci esibitori dei certificati di

azioni o dei ricevi di quoto pagati ed intestati ai soci.
Napoli, 25 fébbraio 1887.

4544 IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE,

malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato 4

maggio 1885, n. 3074.
2. L'incanto verrà aperto in due successivi lotti. Il primo per la strada di

Bazzano sulla somma annuale di lire 8,310 29. Il secondo per lo due strade

Val di Setta o Porretta prima o seconda sezione riunite in un solo appalto o
lotto sulla complessiva somma annuale di liro 28,122 26.

3. Il pagamento del prezzo verrà eseguito nei modi e termini indicati del
capitolato.
4. Non sarh ammesso all'appalto chi non giustifichi:
a) la propria capacith all'esecuzione dell'opera;
b) i depositi nella Cassa provinciale, che verranno tosto restituiti agli

offerenti ai quali non sia deliberato l'appalto, e cioò :

per la strada di Bazzano, lire 400 per cauzione provvisoria e lire 1200 per
le spese d'asta e contratto;
por le due strade di Val di Setta e di Porretta lire 1400 per cauzione prov-

visoria e lire 2000 per le spese d'asta e contratto riunite in un solo appalto;
5. Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo per cui verrà deliberata la fornitura. nel primo incanto,
resta fissato fin d'ora pel giorno 25 marzo prossimo venturo, non più tardi

delle ore 3 pomeridiane.
6. Alla stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare cauzione

definitiva come all'art. 5 del capitolato.
7. Le spese tutte d'asta, contratto, carta bollata ed ogni altra occorrente,

niuna esclusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del deliberatario
definitivo.

Addi 26 febbraio 1887.
Per la Deputazione

4540 11 Deputato provinciale delegato: A. MACCAFERRI.

Banca tooperativa Agricola di Castel San Pietro dell'Emilia
Societh Anonima a capitale illimitato

Capitale sottoscrit'o e versato L. 9940 - Fondo riserva L 114 94

1a Convocazione.
Giovedì 17 marzo p. v., nlle ore 10 ant., nella sala del Consiglio comunale,

giono convocati i soci azionisti in adunanza generale per discutere e delibe-

rare sul seguento
Ordine del giorno a

i. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Conto consuntivo al 31 dicembre 1886 e relative deliberazioni.

3. Nomina delle cariche sociali e cioè: un presidente, un vicepresident ,

cinque consiglieri, tre sindaci effettivi e due supplenti.
In caso si rendesso necessaria una seconda convocazione, l'adunanza si

terrà nel giorno di lunedì 28 p. y. marzo, all'ora suddetta.
Dalla residenza sociale, li 23 febbraio 1887.

14 Il Presidente: F. D.r PALAZZESI.

Intendenza di Finanza della Provincia di Cuneo
AVVISO.

In relazione al precedente avviso d'asta in data 17 gennaio p. p. per l'ap-
palto dello spaccio all'ingrosso di Garessio

Si fa noto
che l'appalto medesimo è stato deliberato per il prezzo di lire 5 50 per ogni
cento lire del prezzo di acquisto dei sali e di lire 4 50 per ogni cento lire
del prezzo di acquisto dei tabacchi, e che l'insinuazione di migliori offerte
in ribasso delle suindicate somme, che non dovranno essere inferiori al ven-
tesimo di esse, potra essere fatta nell'ufficio di questa Intendenza prima
delle oro dodici meridiano del giorno 12 marzo 1887. Per lo altre condizioni
restano forme le norme stabilite nel precedente avviso d' asta 17 gen-
naio 1887.

Cunco, addi 16 (ebbraio 1887.
4332 L'Intendente : MONTEMERLO.

Deputazione Provinciale di Bologna

§OOIETA ROHANA DI WETTURE

Capitale sociale L. 400,000 interamente versato.
Gli azionisti della Societh Romana di vetturo sono invitati ad intervonire

all'assemblea generale ordinaria prescritta dall'art. 28 dello statuto sociale,
che avrà luogo il 31 marzo 1887, alle ore 4 pom., in una sala gentilmente
concessa dalla Camera di commercio di Roma, nel suo palazzo in piazza di
Pietra, per deliberare sul seguente

Ordine del giornos
1. Approvazione del bilancio per l'esercizio 1886.
2. Nomina dei sindaci.
3. Provvedimenti varii.

Il deposito delle azioni per poter intervenire all'assemblea si eil'ettuerà

presso l'uflicio della Societh in via Nazionale, n. 149, seala a sinistra, ultimo
piano.

11 bilancio sarà depositato dal 21 marzo 1887 in poi presso l ufficio anzi-
detto, o sarà visibile agli azionisti muniti di biglietto d'ammissiono all'as
semblea.
4545 LA DIREZIONE.

Banes Popolare CooperativaMarsicana (Avezzano)
SOCIETA ANONIMA - Capitale illimitato.

L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 15 marzo

1887, ed in difetto di numero per il giorno 23 detto nel palazzo Ducale, alle
ore 10 ant., col seguente
' Ordine del giornos
1. Lettura del processo verbale dell'ultima assemblea generale.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Comitato dei sindaci

sulle operazioni del 2° anno di esercizio a tutto dicembre 188ò.

3. Approvazione del bilancio per l'esercizio suddetto.
4. Convocazione della nomina a consigliere del signor Geremia Saturnini

(Art. 63 statuto sociale).
5. NorÎiina di cinque amministratori, tro sindaci effettivi c due supplanti.
6. Nomina di un membro del Comitato degli arbitri. 4551

Banca Hutua di Roma e Cassa. di Risparmio
%OCIETA' A%O%EIRA COOPEEtaTIVA

AVviso d'Asta,. Gli azionisti di essa Banca sono convocati in assemblea generale straordi-

Nel giorno di martedì 15 marzo p. v. alle ore 2 pom., la Deputazione sud- naria pel giorno 13 marzo prossimo alle ore 9 112 antimeridiane nella Sede

detta nella sua residenza procederà all'appalto per un quinquennio dell'ap- della Societh via del Gambero n. 30, per deliberare sopra 11 seguente
provvigionamento della ghiaia occorrente per la manutenzione delle strada

.
Ordine del giornos

provinciali di Bazzano, Val di Sotta e Porretta prima e seconda sezione sul Nomina di 5 consiglieri d'amministrazione in sostituzione di 3 dimissio-
fondamento dei capitolati redatti dall'Ullicio tecnico provinciale, sin d'ora de- vari e 2 ineleggibili perchè non soci e di tre sindaci effettivi.
positati ed ostensibili a chiunque nell'ufficio della segreteria provinciale, le In caso di a convocazione questa avrà luogo il giorno 20 successivo alla
cui prescrizioni, condizioni e risultanze dovranno accettarsi ed osservarsi stessa ora e nel medesimo locale.

dagli aspiranti senza eccezione alcuna. Roma, 27 febbraio 1887.

AVVERTENZE. Per l'Amministrazione
1. L'asta avrhjuogo col metodo dell'estinzione di candela, secondo le for- 45ti 11 segretario . GIUSEPPK GAfiRONI.
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SOCIETÀ COMMERCIALE SINIGAGLIESE

SOCIETA' ANONIMA - SEDE IN SINIGAGLIA

Capitale interamente versato . . . L. 700,000 »

Fondo di risertia al l' gennaio 1886 à 103,762 48

Adanamia generale degli azionisti
che avrà luogo nella sede della medesima Societh in Sinigaglia, in via Mar-
chetti, palazzo Sassetti, nel giorno di glovedi 17 marzo prossimo, allo ore
11 antimeridiane.

Oggej‡i da trattarsi:
i. Relazione del Consiglio e dei sindaci per l'esercizio 1886, ed approva-

zione del bilancio.
2. Nomina dei componenti il Banco presidenziale.

Sinigsglia, 27 febbraio 1887.
4547 11 Vicepresidente : D. BENEDETTI.

COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA

SOC I ETÀ A NON I lWIA - Cagitale versato lire 6,000,000

SEDE SOClALE IN ROMA, VIA DUE MACELLI, N. 31.
I signori azionisti sono convocati in asseniblea generale straordinaria pel

giorno 16 marzo prossimo venturo, allo ore 2 pomeridiane, nelly sede della
Società.

Ordine del giorno a

Modificazioni allo statuto sociale.
I depositi prescritti per l'intervento alPaisemblea, giusta gli articoli 2ô e 32

dello statuto, dovranno farsi:
In Roma presso la sede della Societh.
In Napoli presso la Società di Credito Meridionale.
In Torino presso i signori U. Geisser e C.

Roma, 28 febbraio 1887.
4550 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

REGIA PRETURA

DEL SESTO MANDAMENTO DI ROMA

AVVISO.

Il sottoscritto rende noto a chiunque
ne abbia interesse, che nel giorno 21
corrente, il signor Gabriele avvocato
Pincherlo,^domiciliato in Roma, via
Genova, n. 24, p. t•, tanto _in proprio
quanto nelPinteresse delle sorelle, fl·a
le quali Amalia minore di eth, dei fra-
telli, e della comune genitried, accet-
Lava, col beneficio dell'inventario, la
eredith intestata del genitore31gnor
cav. Giacomo Pincherle, decesso in
questa città il i3 gennaio (887.
Roma, li 23 febbraio ‡887.

4505 T. GRANDE CRRO.

AVVISO. -

Il Guardasigilli Ministro Segretario
di Stato, ecc.,
Vista la domanda di Projetti Pom-

peo, nativo del comune di Roma, con
cui chiede di essere autorizzato a

cambiare il suo cognome in quello di
Carnevali¡
Visto, ecc.;

,

Visto l'art. 110 del R. decreto 15
novembro 1865,

Decreta:

Prújetti Pompeo, nativo del comune
di Roma, à autorizzato a far eseguire
la pubblicazione della domanda anza-

detta, giusta la rescrizione dell'ard
colo 121 del R. creto 15 novembre
1865.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1886.
Per il Ministro: INGMLLERI.

11 Direttore capo'di Divisione
4519 Caspix1,

CONSIGLIO NOTARILE

zione di tutti i dotti mandarsentí, i
provettti dell'Archivio respettivo.
4. La cauzione da pi•estarsi dai con-

servatori e tesorieri, a garanzia del
loro esercizio, ò fissata in lire 40 di
rendita annua per .quelli a stipendio
di liro 800,, in lire 80 di rendita annua
per quelli a stipendio di lire 600; ed
in lire 20 di .rendita annua per quèRi
a stipendio di lire 400.
5. Gli aspiranti al detto ufficio, -a

termini dell'art. 145 della legge ricor-
data, dovranno far pervemre, entro
un mese dalla pubbhcâzioni del pre-
sente avviso, la loro domanda, scritta
in carta da bollo di lira una, a que-
sto Consiglio, corredata dei seguenti
documenti:

a) Certifleato di gerenza dell'ar-
chivio, se antichi uŒciali dello stesso;

b) Certificato d'esatae d'idoneith,
se notari àspiranti:

c) Decreto di nomina a notaie, se
notari esercenti;

d) Certificato del casellario giudi-
ziale.

11 documento, del quale alla lettera
d, dovrà avere la data non anteriore,
ad un mese.
6. Non si intenderanno ammessi al

concorso coloro i quali esentissero
la loro domanda spirato 11 termine di
im mese fissato daLaurrichiamato ar-
ticolo 91 dol regolamento.

Roma, li 28 fébbráio 1887.
Il Presidente

EGIDIo cav. SERAFINI.
11 Segretario

4542 FA.IPPo cav. DEfFINI.

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante ordinanza
m data di oggi, l'avvocato Emilio Bhulli
è stato nominato.curatore definitivo dal

Società Anonima Cooperativa dei Telefoni

Capitale illlmitato - Ázioni di L.100 ciascËna

Gli azionisti sono convocati a sensi e per gli effetti dell'articolo 21 dello
statuto sociale in assemblea generale ordinaria, pel giorno 15 marzo 1887

prossimo venturo, alle ore 4 pomeridiane, in una sala.gentilmente concessa

dalla Camera di commercio di Roma, nel suo palazzo di Piazza di Pidtra per
deliberare sul seguente

Ordine del glorno s

i. Comunicazioni della Presidenzá;
2. Relazione del Consiglio, dei sindaci e approvazioni del bilancio ;
3. Surrogazione e nomina di consiglieri; '

4. Nomina dei sindaci.
Mancando il numero legale l'assemblea resta d'ora convocata in seconda

convocazione per il giorno 25 marzo, alle oro 4 pom., presso la Camera di
commercio, a norma dello articolo 23 dello átatuto sociale.

4548 LA PRESIDENZA.

Banca Popolare con Assa di Risgarmio
SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA. IN SOGLIANO AL RUDICONE

AVVISO.
Domenica 13 marzo alle ore 10 antimeridiane nella sala di questo palazzo

comunale è convocata l'assemblea generale degli azionisti per trattare sugli
oggetti sottoindicati.
Occorrendo una seconda adonanza qudsta afrà luogo domenica 27 detto

nelle ore e luogo suindicati.
Oggetti da trattarsi:

1. Approvazione del conto consuntivo 1886.

2. Nomina di metà del Consiglio d'amministrazione.
3. .Nomina dei sindaci.
4. Nomina degli arbitri.

' Sogliano al Rubicone, 21 febbraio 1887.

Il Tresidepte; P. MARCOSANTI.
4534 11 Segretario: D. SasATTINr.

dei distretti riuniti di Roma fallimento di Samuele Tagliacozzo.
Civitavecchia e velletri. Roma, 24 -febbraio 1887.

11 Presidente del Consiglio notarile 4609 Il cano. L. Cmmt
del disfretti-riliniti di Roma, Civita-
vecchia e Velletris R. TIUBUNAIÆ DI COnnmntiro
Visto lart. 102 della legge sul rior-

,
IN ROMA.

diffamento del Notariatb 25 maggio Si ännunzia che, mediante sentour
1879, testo umco; in data di oggi, à stato dichiarato 11
Visto l'art. 91 del relativo Regola fallimento di Accarisi Stanislao e di Ma-

mento 23 novembre 1879 ; rotti Giuseppe, proprietari della Tijio-
Visto il decreto 19 gennaio 1887 grafia del Commercio in Roma, e lle-

della Corte d'appello di Roma terminata provvisoriamente al iBj¡iin-
Rende noto naio 1887 la cessazione dei loro paga•

i. Essere aperto il concorso all'uf-
menti;

rchidi c a enrealg so er deS de goato g udi tapv $ lËlgð
biaco, Frascati, Vellotri, Palestrina, e nommato curatore provvisorio Páv-

Albano Laziale, Segni, Civitavecchia, vocato
Cesare Ferrantini, abitante in

Genazzano, Arsoli, Sezze, Valmontone, via Dogana Vecchia n. 29 ;
Palembara Sabina, Cori, Terracina, Che per la prima adunanza dei crp-
Bracciano, Corneto Tarquinia, Gon- ditori, all'o getto di nominare la De-

o e
faMarino, Campagnano En 1Ûi suHaorvneoei a d curaËË

. definitivo, è stato fissato il giorno di
2. Gh obblighi, del conservatore

mercoldì 16 marzo p. v., ore due ;
sono quelli detsuomati dalla lü¿gó C Che infine si à stabilito il termine
regolamonto richiamati al principto, e di giorni trenta, scadibile il 28 stesad
principalmente il riordinamento, ove

marzo per la presentazione delle di-
occorra, dell'Archivio_; la formazione chiarazioni di credito, ed il giorno di
dell'inventario e degh mdici generali' giovedì 14 aprile successivo, ore due,
ove manchino; la tenuta del registri per la chiusura del processo verbalo
prescritti, comprensivament,e a quello di verificazione.
dei partecipanti; la riscossione e pa-
gamento dei diritti a questi spettanti; Roma, 26 febbraio 1887.

l'esazione di ogni altro diritto spet- 4508 Il enne. L CENNI.
tante alPArchivio per renderne conto
ai comuni interessati. ELEGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
3. Lo stipendio annesso al detto IN ROMA.

uflicio é, per gli Archivi di Tivoli, Si annunzia che, mediante ordinanza
Subiaco, Frascati, Velletri, Palestrinas in data di oggi, l'avv. Giulio Savini è
Albano Laziale, Segni, Civitavecchia, stato nominato curatore del fallimento
Genazzano, Arsoli e Sezze, di lire 800; della Ditta Antonio Passarelli e C', in
Per quelli di Vahnontone, Palom- surrogazione del defunto avv. Fran-

bara Sabina, Cori, Terracina, Brac- cesco Orlando.
ciano, Corneto Tarquinia, Genzano di Roma, 28 febbraio 1887.
Roma e Marino, di lire 600, 4555 Il cane. L. GENNI.

eP rnqu 11 amp naannd om4 TUMINO RAFFAELE, Gerente.

dei comuni, compresi nella circoscri- Tipograûa deBa GazzzTTA UmcmLI.


